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IL PICCOLO 


Trieste, Venerdì 15 Decembre 1899, 


TELEGRABMI DEL PICCOLO" 


La guerra anglo-boera. 
NUOVI PARTICOLARI 
del disastro inglese presso Modder: River, 
Perdite enormi. 
Kimborley si ritiene perduta. 

LONDRA 14 (N). Sulla battaglia fra 
Modder River e Modderfontein si dàuno 
i seguenti ulteriori particolari: Sabato a 
domenica l'artiglieria inglese bombardò la 
» posizioni dei boeri sulla catena di colline. 
Gl'inglesi avevano collocato un cannone 
di marina di lunga portata sll’ est della 
linea ferroviaria, proteggendolo con forte 
nerbo di truppe. 

Methuen aveva 38 cannoni, i boeri sol. 
tanto 12; questi ultimi rispondevano solo 
debolmente. Domenica, a mezzanotte; la 
brigata scozzese ricevette l'ordine dixban» 
zare, La brigata fu guidata da indigeni 
contro le posizioni dei boeri. La notte era 
oscurissima; alle 3.20 di mattina incomin- 
ciò a piovere. La brigata, mentre conti- 
nuava ad avanzare, fu improvvisamente 
assalita da un fuoco micidialissimo di mo- 
sohetteria che partì da trincee ch'erano 
rimaste inosservate, causa le tenebre, ed 
alle quali le truppe inglesi 8° erano ayvi- 
cinate secondo gli uni a 150 secondo altri 
a 300 passi. 

Cenlinsia di soldati inglesi sarebbero 
caduti già nei primi minuti! sotto le palle 
dei boeri. Dopo alcuni tentativi di resi- 
stenza n quel fuoco distruttore, gli scozgesi 
dovettero ritirarsi, Fu solo in grazia della 
eircostanza che i boeri, causa Ie tenebre, 
non potevano mirare con sicurezza, se le 
perdite degl’inglesi, non furono anche più 
gravi. Da parte inglese. il combattimento 
fu continuato con l'artiglieria, mentre i 
boeri concentrarono tutto il loro formida- 
bile fuoco di fucileria sull'ala destra. 

Methueu spinse innanzi, all'attacco. un 
altro reggimento scozzese, ma anche questo 
tentativo fu inutile. I boeri avevano teso 
dei fili di ferro raouleati che rendevano 
impossibile l'avanzata alle truppe inglesi. 
Con la ritirata di questo secondo reggi- 
mento inglese ebbe fine il combattimento, 
Le perdite inglesi ascenderebbero a 500 
uomini. 

LONDRA 14 (N). Il Times, commen- 
tando il disastro di Modderfontein dice 
che questa nuova bat«sta è sotto molti ri- 
quanti più sensibile di tutte le precedenti 
occnte alle armi inglesi da quando è in: 
cominciata la-guerra. La ritirata di Me. 
thuen appare ora indispensabile; non 0' è 
nessuno bisogno d'una seconda Ladysmith. 

Un altro giornale domanda che si in- 
viino alla Colonia del Capo subito. altri 
100.000 nomini. 

Tutte lo speranze si fondano ora 

- l'imminente avanzata di lord. Bullé 

_ egli riuscisse a riacquistare Ja" libettà® di 
movimenti nel Natal ed) a' liberare PIO 
mila inglesi ridotti attualmente all''impò: 
tenza a Ladysmith, la situazione si cange- 
rebbe presto. 

LONDRA 14 (B). Un telegramma dello 
Standard racconta: Dopo la ritirata degli 
highlanders del reggimento noto sotto il 
suo nome glorioso di Guardia nera“ non 
rimanevano che 160 uomini. Nella mattina 
fu spioto innanzi il resto dei fucilieri Gor- 
don; questi mossero valorosamente all'at- 
tacco contro il centro (del nemico, dove 
trovarono il territorio coperto dei loro ca- 
merati morti e feriti; fu perd impossibile 
prendere le trincee nemiche la fronte delle 

uali era difesa da ‘una specie di siepe di 
lo di ferro aculeato. 

LONDRA 16 (B). Secondo una comuni- 
cazione ufficiale le perdite complessive 
degli inglesi nel secondo combattimento 
presso Modder River asceséro a 817 fra 
morti, feriti ‘o mancanti. La sola Wo 
degli Aigklaniders ‘pordetto fra» tI 

> e sotl'utficiali 650 uomini, Degli tffidiahi 

10 rimasero ucoîsi. 88 feriti e 4 mantittà, 
Fra gli ufficiali onduti si trova ‘afidii@cil 
maggiore marchese di Winchester. 

BRUSSELLES 14 (N). Notizie dall'A- 
frica meridionale, annunciano ‘ohe la dis- 
fatta di lord Methuen è decisiva. Il ge- 
nerale Methuen ebbe fra morti, feriti e 
mancanti una perdita di 1100 uomini, Fra 
questi! gono | compresi due terzi di tutta 
l'ufficialità. Il generale Methuen batte 
precipitosamente in ritirata verso il sud, 

Kimberley è oramai ritenuta perduta e 
la sua caduta è attesa da un momento 
all'altro. 


La situazione di lord Methuen. 
LONDRA 14 (N). La situazione di lord 
Methuen, è ritenuta patioolora: Si crede 
che egli dovrà abbandonare. l'offensiva e 
tenersi nella difensiva. fino. all’arrivo di 


grande ansietà notizie di lord Bullet, 


L'impressione a Londra. 
Risveglio doloroso. - Gravi preoccupazioni. 

LONDRA 14 (N). Lo scacco. subito da 
lord Methuen sì Modder River ba destato 
profonda e generale costernazione. Allor- 
ehè ieri al meriggio gli strilloni con de 
loro grida aparsero nelle vie. 1’ annuncio 
del nuovo insuccesso delle armi inglesi, i 
giornali andarono a ruba e venivano qu 
strappati dalle mani dei venditori. 

Dappertutto si manifestò un'insolita a- 
nimazione che si concentrò specialmente 
nei clubs, dove si riunirono imembri della 
migliore società per racoogliere particolari 
nuovi, 

Teri sì comprese per la prima volta che 
Îl' paese è stato spinto ‘ad nu'impresa'scia- 
guratissima e che esso attraversa ora una 
crisi pericolosa. Alla popolazione si apro- 
no solo ora gli occhi, E' questo un do- 
loroso risveglio dalla frenesia  guerresca 
cho aveva trascinato la nazione. inglese. 
Per fortuna quella preziosa virtù nazionale 
inglese, ch'è il sangue freddo, dà anche 
questa volta splendida prova e sembra 
Vincere il senso di sgomento. Benchè per 
intauto non si facciano sentire ancora vooì 
zecriminatrici contro il Governo, è però 
fuor ili dubbio che una grave preoccupa- 
Zione yn impossessandosi di tutto il prese. 

Ì circoli militari non sì fanno illusioni 
® ritengono Kimberley è Mafelciog oramai 


îrremissibilmento perdute. Si tome perfino 
che-lord Methuen con le sus truppe finirà 
col cadere completamente nelle mani del 
nemico, se egli non riuscirà a battere a 
tempo in ritirata verso il sud. 

LONDRA 14 (N). Nel panico generale 
gli assennati esortano alla calma. Da va- 
rie parti si rileva che l'Inghilterra deve 
uscire a qualunque costo vittoriosa dalla 
lotta in ‘onì si è impeguata nell'Africa 
meridionale. Si reclama con ineistenza l’im- 
mediato invio di altri 30.000 uomini. 

LONDRA 14 (N), I giornali della sera 
pubblicano le notizie premettendovi dei 
titoli in caratteri sesquipodali. Un gior- 
nale porta în testa alla sua rubrica di no 
tizio dall'Africa le parole: ,L'Inghilterra 
ed il suo dovere“. ‘Tutti i giornali sono 
unanimi nell'affermare che l'Inghilterra 
deye raccogliere tutte Je sue forze ad un 
tentativo energico e decisivo. Si reclama 
concordemente la mobilizzazione di altri 
100900 uomini e si afferma che non si 
(leve indietreggiare dinanzi ad alcun sa- 
crificio, purchè si possa conseguire la vit- 
toria completa. Queste idee su per giù si 
trovano espresse negli articoli di fondo di 
tutti i giornali, 

I giornali della sera ora colmano di 
aspri rimproveri quello stesso lorà Me- 


Ladysmith liberata? 

LONDRA 14 (N). (Reuter). Corre yoce 
che Ladysmith sia stata liberata. Al mi- 
nistero della guerra non è arrivata alcuna 
notizia în proposito. 

L’,emporio del Transvaal“ 

LONDRA 14 (N). Il Zimes ha dalla 
Città del Capo 11 corr: Lorenzo Marquer 
si aviluppa rapidamente fino a divenire un 
emporio commeroiale del ‘Transvasi, essa 
è già il quartiere generale degli agenti 
transvaliani cho mantengono relazioni e 
trattano colà apertamente con altri agenti 
europei. Le difficoltà di impedire l'impor- 
tazione di materie esplosive per la fabbrica 
di munizioni del Transvaal, nonchè di mu- 
nizioni già pronte sono aumentate perchè 
è impossibile di visitare minuziosamente le 
navi estere che dichiarano di avere a bordo 
viveri e proviande. La situazione nella 
baia di Delagon è attualmente così favo- 
revole al Transvaal come se la bain stesa 
fosse in possesso di questo, 


Parlamento italiano. - 11 rinno- 
vamento della flotta. ROMA 14(N). 
Camera. Sì commemorano il deputato Gio; 
gini e il senatore Fano. Bi svolgono quindi 
vario interrogazioni d’importanza locale, 


thuen che pochi giorni fa veniva levato 
al cielo, Specialmente gli si rimprovera di 
aver ms la brigata degli high4nders 
prima di avere esplorato le posizioni col 
mezzo dell'artiglieria. 

La Pall Mall Gazette sì domanda imo- 
tivi del procedere precipitato del generale 
Methuen ed osserva che .ln umania di 
tentar un colpo decisivo sembra far per- 
dere la testa si generali inglesi. Nello 
stesso senso \s'esprime la. Westminster Ga- 
sette che consiglia a lord Methuen noa 

ronta ritirata anche a.costo che Kimber- 
ey e Cecil Rhodes cadano nelle mani 
dei boeri. 

Il disordine nell’ amministrazione militare 
inglese. 

LONDRA 14 (N). La stampa conserva» 
tiva colma il Governo di ‘rimproveri per 
il disordine incredibile clie regna nell'am- 
mipistrazione militare, 

La Morning Post domanda che. sia im- 
mediatamente avviata una aevera inchiesta 
per appurare Iv cause di questo disordine. 
S'incomincisa a comprendere che nella 
guerra contro i boeri ci va di mezzo tutto 
Îl dominio inglese nell'Africa meridiovale. 
I circoli militari sono ‘indiguati per il 
modo con cui s"inviano nell'Afrioa i rin- 
forti. Si dice che i singoli scnglioni ven- 
gono inviati con tanta lentezza che i primi 
sono distruttio paralizzati prima che arrivino 
sul teatro della guerra i successivi. 


Nuovi rinforzi. 


LONDRA .14 (B). Lo Standard ha da 
ottima fonte che, in seguito alle perdite 
sofitrte-dal generale Methuen, ieri al mi 


{ |nistero: della!.guerra si1è: deviso.di mobiliz- 


zare una 7* divisione. 

«IL Times insiste. vivamente 
prepari al più presto l'invio di altri 30000 
uomini; dice che un grande numero di 
truppe della milizia e di yoloutari perfet- 
tamenta addestrati sono pronti a partire 
per la guerra. 

CITTA’ DEL CAPO 14 (N). Il coman- 
dante della quinta. divisione sir Oharles 
Warren è arrivato qui. 

LONDRA 14 (N) Il ministero della 
guerra. ha pubblicato stasera la seguente 
comunicazione: La, sesta divisione è mo- 
bilizzata, Quattro battaglioni della. stessa 
s'imbnrcheranno per l'Africa Meridionale 
ancora prima di domenica, Il Governo ha 
ordinato l'immediata. mobilizzazione della 
settima divisione. 


Gli errori del. generale Gatacre. 

LONDRA 14 (N). Il corrispondente del 
Times comunica al'suo giornale alcuni par- 
ticeteri«muovi, circa la sconfitta. del gene: 
rale®Gatacre. a Stormberg. Si dice che i 
boefi abbiano avuto in quel combattimento 
sdiffiato 4 morti e 9 feriti; Le truppe in- 

‘agi fecero in generale alcun attacco 
regolato contto il nemico. Gli inglesi si 
slanciarono disordinatamente contro le pri- 
me alture, che si presentarono loro dinanzi 
senza sapere nemmeno dove si trovasse il 
nemico. 

Le truppe 
marcis e dai disagi sostenuti, dopo ch’esse 
erano state trasportate a Molteno per fer- 
rovîa in carrozzoni aperti sotto un sole 
cocente. Le truppe avevano doyuto mar. 
ciare tutta la notte, Prima dell'alba fu 
concessa Moro un'ora sola di riposo e poi 
si riprese la marcia. Concludando, si può 
affermare senz'altro ché nella sua impresa 
il generale Gatacre commise una serie di 
errori gravissimi. £ 

LONDRA 14 (N). La colonna del ge 
nerale Gatacre è seriamente minacciata da 
un forte esercito di boeri, che va conti 

ingrossando in grazia del soprag- 
giusgergli di nuovi rinforzi. 

D'occupazione di Molteno da. parte dei 
boeri è ritenuta imminente 

Un' altra sortita da Ladysmith. 

LONDRA 14 (N). I giornali della sera 
hanno da Weenen 12 corr, pomeriggio. La 
guarnigione inglese di Ladysmith fece 
un' altra sortita e riuscì a distruggere il 
ponte di Modderspruit; la mancanza di 
questo ponte oresrà ai baeri gravi difficoltà. 


erchè si 


erano esauste dalla lunga |"® 


senza incidenti. Si riprende quindi la di- 
soussione del bilancio degli esteri, di cui 
si approvano î capitoli. 

Sciacca della Scala rileva che quanto 
affermò Barzilai sull'aumento del dazio 
austriaco sui nostri vini, ‘che il ministro 
degli esteri chiamò una misura interna, po- 
trebbe costituire un pericoloso precedente, 
dannosa alla nostra esportazione. 

Visconti: Fenosta dichiara che intese di 
dire che îl rimaneggiamento dello tasse 
interne austriache sui vini, era un fatto 
che poteva rimanere indipendente dal trat- 
tamento, doganale pel quale le nostre ga- 
ranzie sono esplicite. 

Sciacca della Scala prende atto delle di- 
chiarazioni del ministro. 

Si discute quindi il bilancio delle f- 
nauze, 

In fine dî seduta Bissolati prega che si 
risponda domani alla sua interrogazione 
circa le dichiarazioni fatto dal ministro 
Mirri alle Assise di Milano (Vedi. Piccolo 
della sera di iori) nel processo Notar- 
bartolo, 

Il sottosegretario alla giustizia Falconi 
dichiara che il Governo sarebbe disposto 
@a rispondere anche subito. Ad ogni modo, 
non essendo presente il ministro, l'interro- 
gazione avrà il suo posto in ordine di pre- 
sentazione. 

ROMA 14 (N). Senato del Regno. Il 
presidente annuncia che il senatore Artom, 
che fu segretario particolare di Cavour, è 
graviasimamente ammalato: Ri augura di 
poterne comunicare la guarigione. 

Si discute il bilancio. della marina. 

Il ‘ministro Beltòlo dice ch'egli; si  pro- 
pono:con quaranta! milioni e le'economio, 
idi provvedere si bisogni della ‘flotta. Dice 
che nel-1904 avremo in linea 20 nuove 
corazzato e fra breve saranno pronti dieci 
nuovi destroyers. E' orgoglioso dî dire che 
non abbiamo mai avute tante nayi in mare 
come ‘ora, Spera di poter portare la n 
stra marina a quell'altezza che tutti desi- 
deriamo (vive ‘approvazioni). Il bilancio è 
approvato. 

Le difficoltà della situazione In 
Austria. VIENNA 14(N), Lasituazione 
parlamentare diviene sempre più difficile, 
perotò il tempo stringe. La decisione de. 

nitiva, che non può essere farorevole al 
conte Clary, è imminente. Oramni si deve 
considerare esclusa la possibilità che il 
conte Clary riesca ad. ottenere l' approva. 
zione parlamentare del disegno di legge 
sulla ripartizione del dazio consumo fra 
l'Austria e l'Ungheria, Il presidente del 
gabinetto ungherese Szell ha stabilito, 
come.è noto,. che col 1, gennaio, 1900. il 
detto, progetto di legge debba entrare in 
vigore sia in via parlamentare sia. sulla 
base del. paragrafo 14, L'approvazione alla 
Camera non è possibile causa l' ostruzio- 
nismo degli czechi, e siccome il conte 
Clary non è 0 non sembra disposto a ri- 
correre al paragrafo 14, le sue dimissioni 
deyono ritenersi imminenti, Si crede che 
la decisione avverrà intorno al 20 cor- 


inte, 

VIENNA 14 (N) Il Neues Wiener 
Taghlatt comunica che l'imperatore ha 
colto oggi di nuovo l'occasione per espri- 
mere il desiderio che i disegni di legge 
riflettenti le necessità dello Stato wengano 
approvati a tempo dalla Camera. All'u- 
dienza del deputato polacco cav. Guiewocz, 
l'imperatore, dopo aver parlato della® si: 
tuazione parlamentare in generale, dichiarò 
di sperare che.il. club polacco, fedele alle 
sue tradizioni, non ;opporrà alcun. ostacolo 
alla sollecita trattazione parlamentare delle 
necessità dello Stato, 

Guiewooz assicurò. l’imperatore. che il 
cdub.polacoo farà tutto..il possibile. per sod: 
disfare i desideri della Corona, 

Commissione al bilancio. VIEN- 
NA 14 (N). Dopo le dichiarazioni del 
conte Olary (vedi Piccolo della sera di 
ieri) Kramarz (giovane cseco) domanda a 

uanto ascendono le esistenze di cassa ; il 

irigente il ministero delle finanze risponda 
che la esistenze di cassa importano 40 mi. 
lioni di fiorini e che quiadi.y'è ragione di 
preoccuparsene. 

——— ————_—— 


‘egli anni ’98 e‘99 il Governo non ebbe 
l'autorizzazione di emettere rendita d'în- 
vestizione quiudi esso dovette provvedere 
altrimenti al modo di sopperire alle spese 
d'investizione. Lo esistenze di cassa sono 
costituite da 10 milioni in note di Stato e 
da 30 milioni di credito della Cassa po- 
stale di risparmio. Se si consideri però 
che col 1° gennaio 1900 si dovranno pa- 
gare 23 milioni di interessi del debito 
dello Stato a che l’anno venturo si doxrà 
liquidare la seconda metà del credito a 
scopo di sovvenzioni o lenimento dei danni 
cagionati da calamità pubbliche, apparirà 
giustificata la preghiera del Governo di 
solergli accordare l'autorizzazione all'e- 
missione di rendita a scopo di investizioni 
per poter far fronte alle esigenze dell'am- 
ministrazione. 

Prende poi la parola il giovane. czeco 
Kurz, il quale finisce il suo discorso alle 
6 e un quarto di sera. Su proposta di 
Pergelt la discussione è chiusa; 

Hiek dice che il Governo stesso favo- 
tisce la germanizzazione ed italianizzazione 
degli sloveni nella Stiria e Carinzia dal- 
l'una e nel Litorale dall’altra parte. Vuole 
l'erezione d’un'unizersità slava a Lubiana. 
La maggioranza che pur predica il prin- 
cipio della equiparazione non applica que: 
sta massima rispetto agli slavi meridionali. 
Il Governo attuale non merita la fiducia 
degli sloveni, Il presidente Zacek dichiara 
chiusa la seduta. Pergelt e Fournier chie- 
dono la parola e domandano che la seduta 
venga continuata. Zacek risponde che la 
soduta è già stata levata. I deputati tede- 
schi escono dalla sala discutendo animata- 
mente sul procedere sconyeniente del pre- 
sidente. fa 


IL PROCESSO NOTARBARTOLO, 


L'omozionante interrogatorio del cap. Ortolani. 
Domanda d'arresto respini 

MILANO 14 (N). Appena aperta l'u- 
dienza, l'avv. Altobelli della Parte Civile 
chiede che si chiamino a testimoniare l'i- 
speltore Gatta e l'ing. Drago. Comunica 
poi cheil redattore dell'Adriatico, clie ebbe 
a nota intervista con un funzionario alto. 
locato, è l'avv. Giambattista Pellagrini. 

Si introduce quindi il principe di Trabia, 
deputato di Palsnao: Il teste, parlando 
del delitto e del mandante, dice che il 
Palizzolo solo non può aver organizzato 
l'assassinio e soffocato il processo, perchè 
per far ciò occorrevà avere una posizione 
politica che il Palizzolo ‘non ayeva. Ae- 
cenna alle note ragioni di rancore del 
Palizzolo contro il comm. Notarbartolo. 
Questi ebbe a parlare del Palizzolo in 
termini molto aspri, chiamandolo uomo 
disonesto, che disonorava il partito cui 
apparteneva. 

Bi riprende poi l’escussione del capitano 
Ortolani, Dichiara che prima del 1892 
conobbe.il-Diblasi, solo due volte, Non.a- 
veva quindi interesse a far sparire, o ma- 
nomettere corpi di. reato; Non ebbe rap. 
porti col. Palizzolo. Il 3.itebbraio: face il 
nome del Palizzolo in un telegramma ci- 
frato inviato al colonnello Cellaria, Par- 
lava del Palizzolo come del mandante. 
All’indomani spedì un rapporto specifi- 
cante le ragioni per cui il Palizzolo po- 
feva ritenersi il mandante; accennava ai 
rapporti di Palizzolo col Baneo di Sicilia 
e particolarmente al mandato di 8000 lire 
intestato Anfossi ed esatto dal Palizzolo. 
Tale mandato rappresentava un'operazione 
losca, che, si. avrebbe, potuto commettere 
durante la direzione del comm. Notarbar- 
tolo, Quindi il. Palizzolo aveva interessa 
sua questi non ritornasse al Banco di Si- 
cilia. 

Su domanda dell'avv. Altobelli, l'Orto- 
lani aggiunge che il. rapporto faceva 
il nome di altri due: l’avy. Muratori e 
l'avv. Scherma. 

L'avv. Altobelli chiede .se. il. rapporto 
esiste: ancora, 

L'Ortolani dice .che il rapporto si deva 
trovare al. comando della.divisione di Pa- 
lermo,.-Lo. affermo, .dice, perchè lo. vidi 
giorni fa, prima di ricevere la citazione 
a testimoniare, Unitamente al rapporto 
vide il suo telegramma cifrato. 

L’avv. Altobelli chiede se nell' incarta- 
mento si trovi Lale rapporto, 

Il presidente chiede all'Ortolani di quante 
pagine si componeva. 

Ortolani: Di tre. 

Il presidente constata, che dall'incarta- 
mento mancano appuoto lre pagine (com- 
menti). 

Altobelli chiede al teste spiegazioni ri 
guardo il verbale di, perquisizione in cui 
si trova la sua, firma. 

Ortolani non sa dare spiegazioni. 

Altobelli osserva che la deposizione del- 
l'Ortolani contrasta col rapporto. del Di- 
blasi confutante tutte le ragioni dello stesso 
Ortolani. Riguardo la mancanza del cenno 
sul sequestro dell’asciugamano, bisogna che 
ta Ortolani dia; risposte esaurienti, , altri- 
menti la aua posizione. rimane sempre gra- 
vissima. 
= Il P. M. Ofsass ricorda la gravità della 
manomissione dei corpi di reato, che bha 
sriato il corso della giust Dica tutta 
la verità, capitano — dice — pensi alla 
sua coscienza e faccia luce su questo fatto 
mostruoso © ignominioso, Dica la. yerità 
capitano! (impressione). L' Ofanes. dice 
queste parole concitatissimo. 
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L'Ortolani continua ad essere nasediato 
da domande della parte civile 6 del pre- 
sidente. Si legga un rapporto del briga 
diere Aloisio in cui si dice che il capitano 
Ortolani il 3 febbraio fu ad Altavilla. 

Ortolani: Si inganna. n 

Il presidente legge una deposizione del 
barone Lamonica, in cui sì dice che dopo 
due 0 tre giorni il enpitano Ortolani fu 
in casa sua. 

Ortolani: Non può essere 
perquisizione fu fatta nll’8 e 
a Jil febbraio. CI 

Presidente: Lei amentisee tutti i testi! 

Ortolani: Che interesse avrei a nascon- 
dere la verità? Dopo alcune. frasi incon- 
eludenti l'Ortolani dice: Forse, come dice 
il brigadiere Ruggero, non sarò stato p 
sente all'atto con cui venne preso l'asci 
gamano e le calze. Ricordo però che si 
fece un involto, che si portà nella caserma 
dei carabinieri. Circa. l' asciugamano ag- 
giunge che sarebbe stato portalo a Pa- 
lermo per giudicare se il sangue di cui 
sara chiszzato, era d'uomo o d'animale, 
perchè il reperto si uarebbe fatto solo nel 
primo. caso. 

La Parto Civile chiede perchè il teste 
non informò di questi fatt i suoi supe- 
riori. 

Ortolani: Avrei poi avuto comunicazioni 
di quello che sarebbe avvenuto? 

Presidente: Doveva fare il suo dovere 
9 niente altro. 

L'udienza si leva senza che la luce sia 
fatta. 

MILANO 14 (N). Nell’udionza pome- 
ridiana si continua l'interrogatorio dell'Or- . 
tolavi, che è sempre imbarazzato, Seguono 
confronti con altri testi già esoussî, che 
con l'Ortolani e il Diblasi parteciparono 
‘alla perquisizione dell'11 fecbraio in casa 
dol barone Lomonaco. Si richiamano per- 
ciò i due brigadieri Aloisio e Ruggeri eil 
maresciallo Sacchi, ma dai lunghi e minu- 
ziosi interrogatorî nulla si può ricavare, 
L'operazione si eseguì sette anni fa, per 
cui ne viene un cumolo di piccole contra- 
dizioni che però non aggravano la posi- 
zione dell'Ortolani. Si richiama pure il 
Diblasi. Compare accompagnato dui cara- 
binieri; 6 molto aocasciato. Interrogato 
sull’irregolarità del verbale, si perde in 
un mare di parole, senza dare una risposta 
esauriente. Una circostanza nuova però 
emerge dal suo interrogatorio : questa volta 
fa sapera che l'11 febbraio sî sequestrarono 
due pria di calze, uno da uomo e uno da 
donna. Su questo punto è però subito con- 
tradetto dagli alter testi. 

Presidente: Abbiamo così tre paia di 
calze, due del Diblasi e un paio in atti! 

Altobelli: E' sicuro che si sono molti. 
plicate come i pesci biblici. Riguardo l’Or- 
tolanî, rimane sempre il fatto che egli non 
ha firmato il verbale e non ha tenuto 
conto dell’ asciugamani insanguinato, per 
ni orede giunto il momento di prendere 
contro di lui una misura energica. Se il 
Diblasi falsificò il verbale, l’Ortolani falsi. 
ficò il rapporto. Domanda quindi il suo 
arresto, solevando formale incidente, te- 
mendo che da qualche parte si voglia ten- 
tarne il salv aggio (approyazioni). 

Il Pubblico Ministero si oppone. Afferma 
che qui nessuno vuole tentare (alcun sal- 
vataggio, Prima di prendere provvedimenti 
contro: l'Ortolani, vuole escutere altri testi 
ed esaminare i documenti. Dopo, se sarà 
il caso, non esiterà a domandare misure 
di rigore. Aggiunge: Come magistrato non 
transigo mai conla coscienza, non subii nè 
subirò intimidazioni. 

Il presidente si unisce; al Pubblico Mi- 
nistero, dichiarando che non subirà inti- 
midazioni. 

‘A questo punto gli avvocati della parte 
civile e della difesa protestano vivamente 
@ domandano che le parole del presidente 
sî mettano a verbale. 

Gli avvocati Marchesano e Federici, si 
associano ad: Altobelli nella domanda di 
arresto dell’Ortolani. 

La Corte si ritira è dopo mezz'ora, rien- 
trata, respinge la domanda d’arresto, man- 
tenendo le riserve sull’ Ortolani. 

. L'udienza fu molto nervosa.e vivaois- 
sima. 


La prima 


la seconda 


Le elezioni di Turati, De Andreis 
@ Chiesi. ROMA 14 (N). Verrà presen- 
tata una sola relazione per l'annullamento 
delle elezioni di Turati, De Andreis e 
Chiesi. La relazione porrà a base dell’an- 
nullamento l'effetto giuridico delle condan- 
ne militari è l'indulto, ma esporrà altresì 
le ragioni addotte dalla minoranza per so- 
stenere la convalidazione. 

Gli evasi dal penitenziario di Mo- 
cra, ROMA 14 (N). Il colonnello Trom- 
bi, reggente il goyorno .dell’ Eritrea, ha 
potuto accertare che buona parte degli 
evasi dal penitenziario di Nocra varcarono 
il confine, riparandosi presso tribì. amiche. 
Si rivolse perciò ai capi tribù e a Macon- 
nen per otlenerne la cooperazione per la 
loro cattura come elementi pericolosi per 
la pubblica ‘tranquillità, ed ha dato inca- 
rico ad un ufficiale delle truppe coloniali, 
di recarsi presso i detti capi. 

Bufere di nove. PORTOFERRAIO 
14 (N). Imperversa una violenta tempesta; 
il mare è agitatiasimo. E’ caduta neve ab- 
bondante su tutta l'isola d’Elba. Si te- 
mono sinistri marittimi. 
—_—————_—————_—_u 


ARTURO ARNOULD 13 


CALVARIO D'AMORE 


(Proprietà letteraria - Riproduzione vietata) 


xFui chiamato dal direttore, messo con 
le spalle al muro, spinto nelle mie ul 
time trincee. 

»Dichiarai la verità... dichiarai ‘che nes- 
suna cosa al mondo mi farebbe acconsen- 
tire a divenire prete. 

Be mi avessero preso con le buone; for- 
se avrei ceduto... Ma ero senza risorse, 
alla loro discrezione. Bperarono che avrei 
indietreggiato davanti alla miseria e al- 
l'abbandono, Mi minacciarono... vollero 
farmi paurs... Io mi rivoltai. 

»Il giorno dopo, mandarono da me mia 
madre, tutta in lacrime, la quale, anche 
lei, measa su dai miei maestri, invece di 
parìnrmi con bontà e di rivolgersi al mio 
cuore, mi parlò con collera, minacciando» 


mi di maledirmi, se non le ubbidivo; di- 
chiarandomi che ella sarebbe dannata e 
andrebbe all'inferno, se io non la riscat- 
tavo col. mio sacrifizio.! 

Tutto questo, inyece di commoyermi, 
non faceva che rivoltarmi di più; vi v 
devo il seguo, la. prova di un abuso d'in- 
fluenza su di una mente incolta e una 
coscienza oscitra. 

sVollì ragionare con lei... 

«Eu inutile... ella non ascoltava niente, 
e non c'era da farle comprendere niente; 

«Ella mi lasciò maledivendomi e dichia- 
randomi che, se lasciàvo il seminario, non 
avevo più che da mendicare il mio paue 
o da rubare... il cho era vero, dopo tutto, 
poichè sapevo bene che la povera donna 
non poteva fara assolutamente niente 
per me. 

+ Eppure mia madre mi ama. 


«Mi lasciarono solo, per tre giornî, rin. 
chiuso în una cella, come un malfattore. 


»Speravano senza, dubbio che, abbando- 
nato alle mie riflessioni solitarie, l'istinto 
del mio interesse mi ayrabbe ricondotto ad 
altre idee, ma io ho nelle. vene sangue 
bretone: e vandeano, e o*è in me una spe- 
cie di ostinazione che le stesse minacce di 
morte non riuscirebbero a domare. 

» Trascorsi questi tre. giorni, fui richia- 
mato davanti al nostro direttore, al quale 
dichiarai, un'ultima .volta, che la mia ri- 
soluzione era irrevocabile, che non volevo 
entrare nel clero. 

sAllora egli.si adirò. Mi disse cha io 
ero non solo un ingrato e un riprovato, 
ma anche un uomo disonesto: che la mia 
condotta equivaleva a un abuso di fiducia; 
che la più atretta probità avrebbe voluto 
che io non ayessi accettato di essere edu- 
cato, nutrito, mantenuto, il tutto gratuita 
mente, in virtù di un impegno. che ero 
deciso a non tenere; che avrei dovuto 
prevenire a lempo e non continuare ad 


approfittare di una elemosina di cui ero 
indegno per il mio indurimento e la mia 
ipocrisia. 

sAggiunse che dovevo ben comprendere 
che, in queste condizioni, non avevo più 
da contare sulla peotezione e sulla bene- 
volenza di coloro che si. erano interessati 
di me; che, tra Dio e il mondo, era il 
mondo che avevo scelto, non. avevo che 
da rientrare nel mondo a mio rischiove 
pericolo. 5 

Le cattive dottrine, figlie delle cattive 
letlure e delle propagande colpevoli, vi 
hanno corrotto fino alle midalla, mi disse 
egli. ancora. Vedrete dove vi condurranno, 
e quando vi troverete in faccia alle lotte 
della vita, alle tentazioni del demonio, ve- 
drate quale appoggio troverete nelle vostre 
teoria atee e materialistiche, per sostenere 
le prove che avrele da attraversare | 

(Continua) 
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L PICCOLO 


GENONA 14 (N). Da stamsne infuria 
una tormenta di neve. La circolazione di 
tutti i veicoli è sospesa. Il mare è agita 
tissimo. Parecchia ehiatte di carbone sono 
affondate. 


CORTE D'ASSISE 
Crimine di tentato omicidio è di pubblica! 
Î violenza. 
(Continuazione medi Piccolo della sera divieri). 
.Qbiuso il costituto dell'acouesto, il pre- 
sidente passa alla 
Escussione del testi. 

Francesco Ferlan, cugino dell'inocusato, 
depone sull’incarico axuto da «questo di 
telegrafergli quando avesse veduto la Se- 
pich recarsì r Casta. 

Pr. La madre del Milnersich mon. era 

: dunque il telegramma iera una 


finzione ? 

Test. Sì, signore! Almeno io oredo che 
la madre del Milneraich non fosse amma- 
lata. Il telegramma doveva soltanto avver- 
tirlo della partenza della Sepich pet Ca: 
stua. — E poichè egli mi tormentava con 
continue lettera, io gli telegrafai senza che. 
la Sepich fosse partita; sicchè quando egli 
venne, la ragazza non era a Castua. Perciò 
egli andò girovagando e fummo insieme in 
parecchie osterie. 

— Di che umore era l’accusato 

— Mi parve del solito umore. — Anzi, 
in uma osteria, soherzava won delle ra- 

. — Il giorno appresso lo vidi e mi 
disse che il giorno dopo, sabato, sarebba 
tornato a Gimino, e difatti non lo widi. 
Lo credetti partito. Invece. la sera della 
domenica, cioè la sera del ‘fatto, ‘tornando 
verso Castua, lo vidi presso un cespuglio. 
Gli chiesi. che cosa facesse ed egli mi ri- 
spose: — Nulla! Va nell'osteria da Ru. 
bessa, che subito ci. verrò anch'io. — Mi 
recai tosto all'appuntamento, ma dl Mil 
nersich nou venne, Non era trascorsa 
mezz'ora che intesi narrare come egli :n- 


Subito dopo, ebbi come la ‘sensiazione he 


wualonno mi camminasse vicino e, nello| 


stesso momento che mi volsi, m'ivitesi af- 
ferrare per il brocio destro evil Milner- 
sich, cli'era lui, mi gridò: Se tu non vuoi 
me, io voglio te! - Nel medesimo istante 
egli niî esplose addosso un colpo di rivol- 
tella. Mi sohermii, atbnssandomi, e corsi 
dietro la signora Bacich. Ma il Milnersioh 
mi sparò contro altri due colpi, e subito 
mi accorsi di essere ferita, Uovtinusi a 
correre per un poco, ma poi sarei caduta, 
se le nie compagne non mi ‘avessero sor- 
retta. 

— Come ha lei interpretato le parole: 
Be tu non wuoi me, io voglio te? 

— Sa tu non mi vuoi io ti darò, 

— Perchè le disse ciò în slavo? 

Difensore. Desidero che Ja frase vengn 
esattamente tradotta .dall'interprete, Per- 
chè mi pure che si possa darle due inter- 
pretezioni. 

L'interprete - che traduce le risposte 
dei testi, che parlano slavo - dichiara che 
la frase in questione, letteralmente tradot- 
ts, vuol dire: Se tn ton vuoi me, io vo- 
glio tel e in senso traslato può significare: 
Poichè tu non mi vuoi, io ti darò, ti col- 
pirò: 

Pres. Ma lei, signorina, ricevette l'im- 
pressione che quelle parole corrispondes- 
sero appunto all'atto immediatamente sus- 
saguito? 

Test. Sicuramente, 

Difensore. Questa è un’ interpretazione 
del tutto soggettiva. Mi preme di rilevare 
‘che quando la teste ha dichiarato, in prin- 
cipio, riguardo al perdono, sta în contra- 
dizione con lesue dichiarazioni precedenti. 
Lei disse a una sua samion di aver per- 
donato al Milneraîch. 

Test. Dissi soltanto che.gli avrei perdo- 
nato ge, sinceramente, mi avesse spiegato 
il motivo per cui mi colpì. 

Difensore. Vid non è yero! E poi, il mo- 
tivo! Mi pare che sia palese. Ora, la pre- 


vesse aparato tre colpi di rivoltella contro 
h Sepich, Sferendola alla ‘schiena. — Il 
Milnersich mon lo vidi più. 

— L'accusato nega iche lei lo abbia in- 
contrato quella sera? 

— Ed io sono certo di. aver parlato 
con lui. 

— Le parve calme, oppure era eo- 
sitato ? 

— Faceva scuro, ma, per il suono della 
woce, non mi sembrò in preda a commo- 
zione, 

— Ba lei che al Milseraioh vada sog: 
gatto ad accessi nervos f 

— Non so.l svegli non ame ns fece mai 
parola. 

Messo a confronto, l'accusato resta fermo 
mel sostenere ..di non aver incontrato il 
Ferlan nella sera critica. 

Elisa Sepich, la danneggiata, è ben fatta 
della persona, ma di linenmenti non belli. 
Il difentore avv. Breitnar/Ja domanda se 
abbia perdonato all''accussto, ed ella ri- 
sponde di non poter. perdonare, avendo. il 
Milbersich agito per malvagità. 

Pres. Lei conosce l’ accusato da inolto 
tempo ? 

Test. Ci conosciamo fin da ragazzi. - An- 
davamo insieme alla scuola magistrale a 
Castna; poi egli ‘nontinuò ‘i suoi studi a 
Capodistria. h 

— Si vedevano alle vacanze e il Mil. 
hersich le faceva la corte. Lei gli corri- 
apondeva ? 

— Le corte?! Così, ci parlavamo; mon 

che mna reciproca simpatia. 

— Ma più tardi, però, questa simpatia 
divenne amore ? 

— Sì, il Milnersich diceva. di volermi 
tiposare, ma. non..mi pareva bello parlare di 
siò all’insaputa dei miei genitori. 

Difensore. Ma se isuoi genitori sapevano 
futto, se sub padre era anche contento 1? 
Maso lei dichiarò anche al Milnersich di 
wolere, esser sua 21 

Tést. Sì, sì Dopo anch'io avevo deciso 
di accettare la sua propostmidi matrimonio, 
ima da parto min. non.era mai un grande 
amore. 

Difensore. Strano! Perchè lei andava a 
passeggiare col Milnersich fuori del paese, 
per boschetti, în luoghi remoti »e. rispon: 
deva, e non freddamente, «alle ‘sue let- 
tere, e si lasciava baciare - e restituiva.i 
baci? 

Test. Dal momento che dovevo sposarlo | 
Ma poi, la madre del Milnersich. mi fece 
capire che non le piacevo ed io non volli 
più saperne di «suo figlio. — Da quel mo- 
ment», il Milneraich cominciò n  persegui- 
tarmi ‘8 ;non mi dava pace. Mi morisse. pa- 
recchie lettere pregandomi di riannodare 
le nostre relazioni, e. siccome io rimanevo 
forma nella decisione presa, un giorno, 
icontratami per via, con la signora Spin- 
cich, mi siede un colpo al ‘ventre con 
l'ombrello. E griduva alla Spivicich, in- 
tromessasi: Lascintemi, che voglio stran- 
golarla! — Un'altra volta; ini ‘corsé die- 
tro e, presami per un braucio, mî puntò la 
fivoltella wlla ‘tempia, dicendomi: — E*| 
giunta ta tus' ora! Mi vuoi o non mi 
vuoi? — Risposi, spaurita: — Sil sand 
tua, ma' perchè costretta. — Dopo, natu. 
rilmente, tornai a fargli anpere che nonto 
volevo ed egli si vendicò, coprendomi în 
pubblico d'ogni insulto; 

Pres. Por questo fatto, lei temeva l'ao 
cutato ? 

— Certo che avevo panta, tanto che 
quand lo sspero a Castua, ‘non uscivo 

Î coem. 

Difensore. Mi ‘pare che, nel processo 
fstruttorio, Jei abbin fatto dichiarazioni op- 
poste. Disse che le mivacce del Milnersich 
non le favevano molta fmpressione. 

Test. ,Ho detto che avevo paùra, ma che 
delle minatce non facevo gran caso®. 

Dif. Classica risposta. Prego che' sîn re- 
gistrata, 

Pres. Veniamo al fatto. Lei non sapeva 
che #1 Milnersich fosse s Castua, in quei 
giorni? 

— Non lo sapevo. 

— C'era un ballo, nei dintortil, nel. po- 
meriggio del giorno ‘otto? 

— i, signore. Vi ndmi accompagosta 
dulla signora Cecilia Bacich, du sun figlia 
Lidia e di Natalina Dukith. 

— Ha ballato anche lei? 

— Sì, ho ballsto. 

— L'accusato dice di averla weduta 
ballare e che peroid' fu colto da profonda 

commozione. 

— Io non lo vidi al ballo. Mentre tor- 
parsimo verso Castun, ln Lidia Bacich 
scorse per la prima un momo che ci pre- 
vedera di diegi pass e mveva un contegno 
strano e aveva paura. Sus madre le rispo- 
ne che la strada ‘era frequentata e che non 
c'era di cho temero. À un ‘ratto, quel- 


go di dirmi con quale mano il Milnersich 
tenesse la rivoltella? 

Test. Avevo molta paura e non ho os: 
servato bene; mi pare, però, che tenease 
l’arma nella -sinietra e che mi abbia affor- 
rato con la destra. per il braccio. 

Difensore: Lei accertò questo particolare 
con tulta precisione, nel processo istrut- 
torio, 

Pres. Siguorina, (lei non sa che il Mil. 
naraich abbia avuto qualche volta degli 
‘accessi nervosi, in cui perdeva la coscienza? 

Test. Non lo so. Egli non me ne fece 
msi parola. E non lo vidi mai soffrire di 
questo male, 

Pres. Le pare, che il Milnersich, quando, 
prima del fatto, si fermò presso un muro, 
sulla strada, abbia.sodisfatto a un bisogno 
corporale? 

‘est. Non mi pare. 

Quindi la teste viene licenziata, Passa 
davanti all'accusato e lo guarda del tutto 
impassibile. Egli invece non può trattenere 
le lagrime. 

Cecicilia  Bacich depone soltanto sulla 
acena avvenuta la sera dell'8 ottobre, 

Pres. Che) cosa ha. veduto e osservato 
prima e nel momento del fatto? 


Test. Mentre andavamo ‘per la strada, 
osservammo un individuo ciroa 10 passi 
‘avanti di noi; io peussi che fosse un i 
briaco e non ne ebbi affatto timore. A un 
certo punto, quell'iadividuo ristette presso 
un muro, în atto come' di orinare, e dopo 
che noî eravamo pagante, improvvisamente, 
lo vidi presso la Sepich, che mi stava alla 
destra ‘e subito la ragazza emise tun grido, 
@ vidi il fuoco e intesi le detonazioni. Ebbi 
il tempo, però, di'riconoscere, in'quell'io. 
dividuo il Milnersich. Appena esplosi i 
colpi, prese la fuga e noi dovemmo' soste. 
nere‘la Sepich, che, ferita, stava ‘per ca. 
dere; © l'accoupignammo dal ‘dott, Se: 
‘besta, 

— Ha potuto vedere lei ‘in che mano 
l’acvusato tenesse la rivoltella ? 

— Questo ‘non ho vaservato, 

— Ed ha udito le parole pronunciate 
da lui in quel momento ? 

— Sì, signore: Gridò, In slavo: Be tu 
‘mon' yunî me, io voglio te. 

E che cosa voleva ‘dire con queste 
parole? 

— Mal - io non so che dire! 

Difensore, Lei conosce bene ‘il ‘Milner- 
sich ? Che coma sa dire di lui, 

Test. Tutti lo eonoscono come un buon 
ragazzo, olè non ha mai dato motivo a 
lagnanze. So che nmoreggiava con la Se: 
pich, ma delle relazioni che vorrevano fra 
di loro nulla-mi consta. 

Difensore. Ha intesn' raccontare, forme, che 
negli ultimi DEE il Milhersioh avesse un 
contegno strano 

— Si parlava. Ma non «onosco alcun 
particolare. 

Difensore. Ha osservato lei che il Mil- 
nersich, quando stava fermo sulla strada, 
presso il muro, si sin rivolto per vedere 
chi passause ? 

— Non l'ho osservato, 

Lidia Bacich. Conferma il ‘deposto di 
sua mhndre, dichiarando soltanto di non 
aver udito le parole pronunciate sl mo- 
mento del fatto dall'actusato, 

Prés. Sapeva lei che la Sepich amoreg= 
gissse col Milnersich? 

Test, Lo sapevano tutti. Ma sapevo ab. 
che che negli ultimi tempi ‘ella non To vo- 
leva più ‘0 che per questo, egli la mino: 
ciò è la colmò d'’ingiurie sulla pubblica 
vin. Si diceva anche che fosse-come pazzo. 

Natalina Dukich depone in conformità 
delle due testi precedenti, sulle medesime 
circostanze. 

Terminata ‘la escursione dei testi, ilpre. 
sidente; essendo le 2 pom. sospende il 
‘dibattimento, che viene, poi, riaperto ‘alle 
4. Nell’ udienza pomeridiana, ‘prima’ di 
tutto, vengono lette le pezze processuali. 
Fra queste si trovano le informazioni po- 
Îitiche, che descrivono l'accusato come un 
buon figliuolo, amorsso, tranquillo, di 
condotta ‘esemplare, \osservanda; soltanto, 
che, ultimamente, pareva cambiato, come 
invaso da una manìa ® ciò per causa del 
suo amore. Indi vengono invitati i periti 
psichiatri cav. dott. Xydins e dott. Vero- 
nese par il loro parere sullo stato men- 
tale ‘dell’accusato. Prima viene data Jet- 
tura del parere scritto, uno ‘splendido la- 
voro, in cui il fatto soggetto 8 l’'indivi- 
dusità del Milnersich sono analizzati 
con ‘chiarissimi criteri, per venire a questo 
deduzioni: Ohe pell'accusato non furriscon- 
trata alcuna delle stigmate caratteristiche 
dell'epilessia e neppure delle peicopatio 
nffini dette epilettoidi. Le osservazioni 
permisero di caratterizzare l'accuesti 
some un frenostenioo «di leggero grado. 
ossia un'imbesille, che però possiede. li 


l'uomo si fermò presso un muro, tenendo 
le mani davanti a sò, Noi passammo oltre. 


fncoltà di scogliere fra l'agiro e îl non a- 


Rime, se pure in sun energia volifiva non 
reagison così vivamente come in un indi. 
viduo del tutto normale. conosce 4 diritti 
0 i dovori dell'nomo nel presente stato 
sociale 6 sa distinguere Il male dal bene 
e non perde mai Ia coscienza delle sue 
azioni. 

Il dott. Xydins dà por primo il suo pa- 
rere a voce .e conferma completamente le 
conelusioni del parere scritto, illustrandole. 
con grande chiarezza. 

Difensore. Il signor perito ha parlato di 
responsabilità, e questo non istarebbe le- 
galmente nel suo c)mpito. 

Perito. Parlandone, ho risposto a una, 
precisa domanda del presidente. Però, 
ponti anche escludere la parola e ripeterò. 
‘a definizione puramente scientifica, essere 
l’accusito un frenostenico, cui, però, non 
manca Ja favoltA di scegliere fra l'ugira 
e il non agire, e che perquesto egli deve 
rispondere delle sue azioni. 

Difensore. Ma viene pure ammesso dagli 
scienziati che sì possa commettere un'azione 
dursute una pazzia momentanea ; perchè 
anche ‘il Milnersich non potrebbe essersi 
trovato în uno stato di pazzia transitoria? 

Perito. Certamente che ful genere di 
alterazione mentale vieno ammessa dagli 
scienziati, mn ha dei caratteri epeciali. E' 
seguita, sempre, per esempio, dalla più 
assoluta amnesia. Il soggetto nulla ricorda 
di quanto ha fatto 0’ detto durante l'ac: 
cesso, mentre, nel oso concreto, sbbiamo 
la memoria anche di particolari sminuziosi. 

Difensore. Non mi para. Il mio «difeso 
si è accorto di quello cheaveya fatto. per 
lo sparo dei colpi, Allora è rientrato in 
#è.-— Ancora una domanda. Il Milnersich 
impugnava l'arma: coni la mano sinistra: 
Non è anche questo una. stigmate di de- 
generazione? 

Perito. Senza. dubbio; il mancinismo è 
‘una stigmate..e, va aggiunto salle altre. che 
ci hanno indotto |a caratterizzare l’ accu- 
sato come un frenostenico. 

Difensore. Date le circostanze. di con- 
torno, bisogna poi ammettere che nell'ac- 
cusato In apinta sia stata la passione; che 
questa; lo abbia. condotto..a quel panto di 
parossiamo, in cui la ragione perde il do: 
minio degli atti yolitivi e tutto .il.sistema 
resta in, balìa dell'impulso. 

Perito. Questo io lo ammetterei, se nel 
contegno del, Milnersich. si fossero riscon- 
trati quei caratteri che contraddistinguono 
il delinjuente passionale, In primo luogo 
questo agisce sempre in forza di un im- 
pulso immediato. e non prepara mai alcun 
piano; poi, commesso! il reato, dimentica 
completamente la propria causa. e. invece 
di difendersi si sevusa; - è il più terribile 
accusatore di se stesso - lo rileva il Bo- 
nano - è invaso dai più assoluti senti. 
menti altruîstici. Inveos il nostro soggetto 
si è comportato io modo ben diverso. 

Difonsore. Perchè fu volto da terrore. - 
Ma di questo mi accuperò nelle. mie. de 
duzioni. 

Il perito dott. Veronese concorda. nelle 
dichiarazioni del auo collega, soltanto, in 
seguito a comanda del difensore, ammette 
che il Milnersich posse avere agito in un 
grave turbamento dei aensi. 

Quindi i aiguori periti vengono messi în 
libertà e la corte, chiusa l'assunzione.delle 
prove, propons ai giurati tre quistioni prin- 
sipali, una: riflettente il crimine di tentato 
omicidio, una per crimive di pubblica vio 
lenza mediante pericolose  minsccie e uva 
per la contravvenzione d' illecito porto di 
armi; 

Il difensore, propone l'aggiunta di una 
uistione eventuale risguardante il. crimine 
i grave lesione «corporale e avaloghequi- 
stioni  sppletorie rispetto _l'‘escriminante 
della dolo mentale. - La corte, però, 
78pinge. tali proposte, dicendole, non fon- 
qate sulle emergenze processnali. 


Deduzioni e sentenza. 


Poscia viene; data la. parola al ‘rappre. 
sentatite del P. M. procuratore di ‘stato 
Clarici, ché brillantemente sostiene l'ac. 
cusa, appoggiandosi alla perizia dei psi- 
chintri ‘@ cercando dimostrare ‘che l'acca; 
rato ‘non ‘abbia ‘agito: per passione amorosa, 
ben: per ‘odio, per vendicarsi della Sepich 
ohe non voleva esser sun - e che în ciò 
sia entratoatiche' l'interesse, ‘inquantochè, 
per îl rifiuto ‘subito, il Milveraich vedeva 
sfuggirsi la' ricca dote della ragazza; - 
chiede, perciò, un yerdetto ‘di piena col- 
pabilità. — 

Ub'efficseissima arringa prontinoia poi 
il difensore avv. Breitner, in coni attende 
‘a confutare punto per puntò - e lo fa con 
abili argomenti - le deduzioni dell'accusa. 
tore e a oriticare le conolusiomi dei periti, 
- queste e quelle dimostrando fondate sulla 
fredda apparenza dei fatti, mentre le a- 
sioni vanno ‘corsiderate da'tatti i lati è 
con riflesso & tutti i particolari di contor- 
no, - Rispetto all'individualità psichica 
dell'nocusato, sostiene che 'li stessa dichia. 
razione dei ‘periti essere egli un ‘frenoste- 
nigo, ‘un imbecille, quindi un individuo di 
deficente coscienza, anormale, dovrebbe ba- 
sture per ammetterno ‘la ‘irrerponsabilità ; 
perchè i peritîì giudicareno, m ‘posteriori, 
sulla base del'racconto dei testi, mg, certo, 
non possono ‘dare che um parere relativo, 
non assuluto. Essi non asino quale sis 
stato l’anîmo dell’accnsato nel momento 
Fatale ‘sarebbe azzardato esoludere. l'ir- 
responsabilità sulla împressione di terzi, su 
dati -che' possono essere erronei; - Inquan: 
tochè ogni individuo ba un modo speciale 
d'essere, 0 ln malattia mentale del Mil- 
nersich, per l'impeto della passione, può 
aver subito delle modificazioni imprevedi. 
bili è assunto dei | carstteri ‘specinli, sfug- 
giti all'attenzione di chi era presente ‘ai 
futti e all’nocusato medesimo. - Ribatte pa- 
rimenti l'asserto del P. M. che-îl Milner- 
sich sia stato snîmuto da sentimenti di 
vendetta, ispirata anche da basso interesse, 
dicendolo +llogico, «perchè l'accusato ba 
sempre amato ja-giovane che è osusa di 
ogni suo male e l'ama ‘tuttavia e non si 
può comprendere come al suo amore possa 
essersi Srammischiatò l'interesse. - Il Mil 
mersich era pazzo d'amore e-debnle di 
inente com'è > fu tratto alla completa in- 
coscienza e colpì la infedele senza sapere 
quello che si facesse - altrimenti non l'a- 
wrebbe ferita, perchè il suo amore era 
troppo grande. Dunque - continua - ci tro- 
vismo davanti a un assoluto osso d'irre- 
spoosabilità, per le minacce, non mero che 
per il fatto più grave. - Il Milnersich, da 
più giorni dava segni di vera pazzia; par- 


cosse la madre e la sorella, fnggì di crea; 
andava errando per i campi, senza meta e 
non compiva più i suoi doveri, - E non 
sono questi indizi eufficenti di una mente 
che più non ragiona? - Oltre a oîò, chi fa 
presente \alla. minnoce ? Lu soln ‘Sepich ne 


noousa il Milnersich e chi ci dico oh'olla, 


nell'animosità che gli serba, non ‘abbia|di 


mentito? - Per questi oriteri, da noi qui 
brevemente riassunti, l'oratore domanda 
un verdetto di assoluzione. 

E.i giurati rispondono alle quistioni loro 
proposte riguardo la prima con 4 sì però 
enza l'intenzione omicida e con 8 no ela 
seconda con 8 sì e 9 mo, e affermando la 
terza, oioà quella per la contravvenzione 
d'illecito porto d'armi con 12 sì 

Sulla base di tale verdetto, la corte, 
assolto il Milvergich dei crimini di ten 
tato omicidio e di pubblica violenza, lo 
condanna per la più detta  contravvenzio- 
ne alla multa di 10 Sor., mettendolo, poi, 
subito in Hbertà. 

La sentenza viene pronunciata alle 118 
mezzo pom. 

%* Durante la sua sarringa, l'avv. Breit- 
ner venue colto da improvvisa indispusi- 
zione, tanto ‘che dovette sospendere il dis- 
corso per parecchi minuti. "Pale malessere 
era causalo «da nun acutissimo odore di 
petrolio bruciato, penetrato nell'aula da 
uns stavza vicina dove si era acoeso il li-. 
quido di una lampnda, 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Consiglio municipale, Il Con- 
giglio municipale tenne seduta pubblica 
anche iersera, per continuare la discussione 
sulla riforma dei quadri organici degli uf- 
fici municipali. TERA il Podestà; 
erano presenti 38 consiglieri. 

La chiesa di San Giusto. 


Dopo la lettura del verbale, il Podestà 
legge uno scritto di mons. Vescovo, il quale 
annuncia al Comune, nella sua qualità di 
patrono dalla cattedrale di San Giusto, 
che questa chiesa, in wista delle suo illu- 
strî origini, fu alevata, con breve pontificio, 
a dignità pari a quella delle basiliche mi- 
mori ali Roma 

La riforma del dr 

degli usci municipali: 

Il Podestà riapre Ja discussione 
sulla riforma dei quadri organici 
fici municipali. 

Geiringer, visto ‘che la sua proposta di- 
latoria di ieri ha fatto sorgere il timore 
che gl' impiegati non. potessero. col nuovo 
anno fruire dei miglioramenti contemplati 
nella riforma in presentazione, ha pensato 
di modificarla nel seguente modo: Dal 
complesso degli articoli da approvarsi si 
atraloi il 7° che fissa gli stipendi, le ag- 
giunte di età e i sussidi d’alloggio per le 
olto ‘olassi; una volta approvato questo, si 
potrà. procedere con tutta calma dalla 
Commissione, col concorso del Dirigente 
e dei onpi dei varî uffici e stabilimenti, 
al rimaneggiamento del quadro organico, 
‘Mantiene fermo poi il concetto espresso 
ieri, che non isia giusto parificare il diret- 
tore della Ragioneria civica col direttore 
dell’ Utficio. tecnico. Propone quindi che 
siano entrambi mantenuti nella LI classe, 
ma quesla sia divisa in due parti.e cioè 
IT A con 4000 fiorini di atipendio e ITB 
con 8600; assegnando alla prima il diret- 
tore dell'Ufficio tecnico, alla seconda il 
direttore della Ragioneria. 

Polo*to domanda perchè gl’ impiegati 
della Pesa pubblica non siano messi in 

ianta stabile, 

Uimadori (relatore): Perchè non sono im- 
piegati municipali, ma addetti ad un'indu- 
stria esercitata dal Comune e assunti ‘in 
buso ‘alle condizioni del codice commer- 
ciale. 

Polacco ritiene che la Pesa dovrebb' es- 
sere municipalizzata e per conseguenza i 
relativi impiegati essere messi in piunta 
stabile. 

Venezian prega il preopinante di non 
insistere perchè un voto:del Consiglio, che 
per il momento non potrebbe essero che 
contrario, pregiudicherebbe ‘gl'interessi di 
coloro cui egli vuol giovare. La Pesa è 
giù municipulizzata poichè è il Comune che 
la esercita, ma non è un ufficio municipale; 
essa è un'industria come l’'Officina dol 
gas. Il sollevare adesso, la questione por- 
tsrevbe troppo lontano, perchè quello che 
si facesse per gl’ impiegati della. Pesa. do- 
wrebbe: farsi anehe per quelli del Gas. 

Polacco. Si accontenterà allora di una 
raccomandazione, Domanda poi al Podestà 
a qual punto ai trovino gli studî. del Uo- 
miteto tecnico da lui composto per-istudiare 
riforme nel Monte di Pietà. Crede che si 
dovrebbe «sospendere ;ogni deliberazione ri- 
apotto agli impiegati di questo stabilimento 
finchè mon si snppia quello che se ne farà. 

Spadoni osserva che la discussione pro- 
cede sopra un terreno sbagliato, Si entra 
in una quentità di particolari, mentre a- 
desso è ‘un lavoro di. massima che. dobbia- 
mo compiere. Continuando così, un cumulo 
di proposte verrà ad affastellarsi e potre- 
mo-meltere una. pietra sepolcrale. sul la- 
voro della, Commissione, mentre@ gl’ impie- 
gati aspettano ansiosamente le riforme, e 
i.miglioramenti cui hanno diritto. 

Podestà. Devo tuttavia una risposta al- 
l'on. Polacco. E' vero che, per mia ini 
ziativa, furono avviati degli studi per ve- 
dere. se; coma ai fa a, Milano, 1’ esercizio 


nerale 
egli uf- 


dalla Cassa di risparmio, Gli studi sono 
condotti da una commissione mista, ma sì 
trovano ancora in embrione. e non potrehb: 
bero dar motivo. a ritardare la presente 
discussione. Tutt' al più potrebbe essere 
sospeso îl punto relativo al Monte di 
Pietà. 

Polacco si riserva di presentare analoga 
proposta nella discussione srticolata, (al 
punto 14°. 

Rascottich. Dichiara che proporrà l'abo- 
lizione della cauzione per gl'impiegati mu- 
nicipali. Eesa è superfita per gl'impiegati 
onesti 6 non basta mai a coprire gli am- 
manchi Jasciati daî disonesti, mentre per 
chi entra bell'impiogo sostituisce un grave 
sacrificio che lascia alle volte uno strasci. 
co doloroso e lunghissimo. Prega quindi 
il Consiglio di voler approvare, a tempo 
opportuno, la sua proposta. 

Non chiedendo slcun altrovla paroia, il 
Podestà dichiara chiusa la discussione g: 
nerale.. Osserva. poi \esservi la ‘propo! 
Geiringer che ha osrattere parzialmente 
dilatorio e cioè stralciare dal complesso il 

unto 7°, che fissa l'ammontare degli emo- 
lumenti; per discuterlo ed approvsrlo su- 
bito, e rimettere:il resto alla Commissione. 

Liebman dichinra che non pi 1 Spose 
sibile procedere a questo modo. La Com 
missione ha faticato molto per contenere 
l'aumento di spess mel limite di 132000 
fiorini, (Il fissare adesso le paghe delle 
varie olaasi, per stabilire poi quali impie- 


gati dovrebbero andare mell'una ‘quali 


del Monte di Pietà: potesse. essere assunto |:sera 


nell'altra, potrebbe avere per conseguenza 

t far walire quella spesa u 200.000 Sorini 
ed anche più; e bisogna vedere se il Con: 
tiglio arrebba disposto ad arrivare a tanto, 
E' necessario snpere prima quale sarà la 
somma da coprirsi; procedere nltrimenti 
sarebbe imperdongbile leggerezza. 

Cimadori. L' onor. Geiringer ha parlato 
come se ln Commizsione avesse fitto il 
suo lavoro senza assumero Je debile infor 
mazioni, senza interrogare nessuno. Col 
dirigente parlò anche ieri prima della sc- 
duta ‘e lo lasciò perfettamente convinto 
dalle sue spiegazioni Del resto non st 
tratta qui di una vera e propria riorga- 
nizrazione degli utfici; sono conservate le 
basi della riforma del ’95, con un aume 
percentuale degli stipendî; - per miglio 
rare poi la carriera furono numentati al- 
cuni posti superiori e ne furono soppressi 
alcuni inferiori. Se la Commissione fosse 
inenricata di occuparsi di nuoyo della cass 
non potrebbe arrivare a risultati different! 
dagli attuali. Tutte le obbiezioni, proposte 
ed aggiunte possono essere esaminate sé 
duta stante, poichè il relatore è pronto ® 
dare tutte le spiegazioni e gli schiarimenti 
che fossero xicivent Prega perciò il Con- 
siglio di respingere la proposta Geiringer. 

Geiringer (per fatto personale). Dice di 
aver date abbastanza prove di non essere 
pagine alle leggerezze e perciò respinge 
appunto fattogli dall’ oner. Liebman. În 

tanto all'onorevole relatore, che ha dett 

i aver parlato ieri col dirigeute, trova 
che ciò è avvenuto nn po’ tardi e che sì 
doveva farlo prima di accingersi al layoro 
a non dopo compiuto. Imperdonabile leg- 
gerezza sarebbe yotare a tamburo battente 
tina riforma così importante come quella 
dei quadri organici; invece votanilo gli 
aumenti delle paghe senza toccare l' orga- 
nico, non si piegiudica niente. Dopo vi 
sarà tempo di venir qui cen una riforma 
drLuaa maturamente studiata e degna 
di tal nome, non con un lavoro fatto in 
fretta per la paura di non arrivare in tem- 
po prima della fine dell’anno. 

Ii Podestà mette ni voti la proposta di- 
latoria dell'on. Geiringer, con stralcio del- 
l'art. 7, che è respinta a grande maggio- 
ranza, 

Si passa alla discussione articolata. 

Il punto 1 è approvato senza discus- 
sione. 

Al punto 2. Brafos domanda quale.sarà 
nel nuoyo organico la posizione dei vigili 
aggregati. 

Cimadori dichiara ch’ essi non figurano 
în pianta stabile ma continueranno a fruire 
dei vantaggi che sono loro assicurati dallo 
speciale Regolamento che li riguarda. 

Bratos. E' sodisfatto per questa parte. 
Domanda poi perchè ME ro degl’ im- 

iegati subalterni non siano compresi anoka 

due fuochisti dell'Ospedale. 

Cimadori. Furono: esclusi dai quadri or- 
ganici tutti i giornalieri. La stessa cosa è 
avvenuta per i guardiani dei giardini. 

Bratos. Ma i fuochisti sono pagati men- 
silmente ; perciò. propone che siano inscritti 
mella: classe III dei subalterni. 

Cimadori. La proposta dell'on. Bratos 
potrà trovar. pugto ‘quando; si discuterà la 
tabella M. 

Bratns, Sta: bene, E i guardiani delle 
Sale di lavoro potranno essere accolti nel- 
organico ? 

Relatore. No, perchè non sono impiegati 
comunali ma di quella fondazione che man- 
tiene le Sale di lavoro, alla quale il Co- 
mune contribuisce con un determinato im- 
porto, 

Bratos. Spera che in avvenire ai pen- 
serà ad mocogliere anche questi funzionari 
in pianta stabile. 

Il punto 2 è approvato. Bi approvano 
poi senza discussione i punti 3, 4, 5 e 6. 

Al punto 7 Geiringer presenta la .pro- 
posta, già annunciata, di dividere in due 
sezioni A. e.B la classe II* assegnando 
all'A. il direttore dell' Ufficio tecnico e 
alla .B quello della Ragioneria. Dice che 
tale distinzione è giustificata, in primo luo- 
go dalla diversità delle qualifiche che si 
esigono dall'uno e.dall'altro e in secondo 
luogo dalla maggiore importanza a respon- 
sabilità congiunte alle mansioni di diret- 
tore, dell'Ufficio tecnico. 

Liebman. Osserva che non avendo la II 
classe gli aumenti quinquennali, lo stipen- 
dio della II, con, le aggiunte dei quin- 
quenni, raggiungerebbe quasi il limite di 
parità. con Ja li B. Osserva inoltre che 
anche a Vienna il direttore della Ragio 
neria è messo a pari con quello dell’ Uf. 
ficio, tecnico. 

Ravasini. Dice di non poter votare uns 
spesa maggiore di quella. preyista dalle 
propone della Commissione, e, cioò 132000 

iorini, Ma le proposte dell'on, Venezian e 
le altre enunciate faranno sumentare que- 
sta spesa, per evitare il che, egli oreda che 
si dovranno rimaneggiare gli stipendi mag- 
giori. Perciò propone si sospenda la dis 
cussione sull’art. 7 e si proceda avanti.cou 
gli altri. 

Relatore. 


Considera + e èrede non n 


torto - la Ragioneria uno degli uffi più 


importanti; ‘bon meno importante dell’Uf. 
ficio ‘tecnico e forse dello stesso: Magistrato 
civico. Negli organici del ’71 e del ‘95 fu 
pre mantenuta la parità di rango fra 
direttore dell'Ufficio tecnico e quello della 
Ragioneria. Legge nn brano della Scienza 
della finanza «di Luigi Costa, che attribui- 
sce importanza grandissima a questo uffi- 
cio. Osserva poi che ls Ragioneria non ha 
soltanto il compito di. preparare i «bilanci 
ma anche quello di esercitare un:controllo 
su tutti gli altri uffici. Per il suo prestigio 
è necessario che il direttore di essa, pur 
essendo ‘inferiore .di grado al dirigente, 
non la sia a nessun altro degli impiegati 
municipali: Mantiene quindi ferme le pro- 
poste della Commissione e prega il Conei- 
glio di respingere; quella dell'onor. Gei- 
ringer. 

in quanto ‘alla proposta dilatoria del- 
l'on. Ravssini, non può ammettere che le 
proposte di modificazioni o aggiunte enun- 
ciate (dai wari consiglieri debbano influire 
adesso sulla; proporzione degli aumenti 
nale fu atabilita dalla. Commissinne. Se 
l'on. Ravasini non vuole. oltrepassare la 
cifra di 132,000 fiorini, farà a suo tempo 
opposizione a quelle proposte, quando s8- 
ranno presentate, 6 il Consiglio deciderà. 
Intanto pargli necessario stabilire gli emo- 
lumenti delle varie elesai, percui prega il 
Consiglio di respingere la dilatoria del- 
l'on. Ravasini. n 

Tanto la. proposta dall’on. Geiringer 


quanto quella dell'on. Ravasini sono re-. 
gpinte a grande maggiranza. 
Si approva senza discussione il punte 89 
Al punto.9, è connessa l'approvazione 
della tabella D,concernente il Quadro de- 


gli uffici municipali e classificazione 
posti di nervizio, della quale si dà lettura, 

AI csporerso a) ,Magiatrato civico‘, 
Morpurco, a nome della Commissione sa- 

rileva la necessità di un saluto al 
Fi to civico, le cui ariribuzioni aumen. 
tuo routintamente. Propone quindi la 
sistemazione di un muovo posto di medico- 
aggiunto al Fisicato, mella VII classe di 
rango, ove sono collocati i medio di- 
mirettuali 

Fenezian. Non anpeva di questa pro- 
posta delle Commissione sanitaria 0 l'no- 
coglie con soddisfazione, rilevando la ne- 
cessità di una maggior cura dell' igiene 
scolastica, alla quale il nuovo aggiunto 
potrà specialmente dedicarsi. A ppoggia con 
«calore i proposta. x 

Il relatore dicllara di non opporsi; ri- 
leva che la spesa annua sarà di 1300 fior. 

La proposta. Morpurgo è approvata a 
grande. maggioranza. 

AI capoverso 4) Ufficio teonico*, Gei- 
ringer presanita le proposte giù ‘enunciate: 
1) soppressione della categoria degl'in- 
gegneri-aggiunti e passaggio di questi, as- 
sieme al disegnittore.capo, dalla VI alla 
W classe; 2) passaggio dei due capi d’arte 
® del disegnatore aggiunto dalla VII alla 
VI; 3) passaggio del disegnatore assistente 
dall'VIII alla VIT; 4) sistemazione di ur 
muovo posto di disegnatore nell' VIIT 
elasse, da asseguarsi all'attuale diurnista 
disegnatore. Riguardo agli alunni, si ri- 
serva di presentare lu sua proposta nel 
relativo capitolo. 

Tiebman. Benra entrare nella questione 
di massima, farà un raffronto di vifre. Lo 
Biato paga al suoi ingegneri délla olazze 
corrispondente alla nostra VI, fior. 1700; 
il Comane di Vienna fior. 1800; nei 
diamo quindi loro 40 fiorini meno che lo 
Biato e 360 più del Comune di Vienna. 
Becondo le proposte dell'on. Geiringer essi 
verrebbero ad avere 2020 fiorini; dunque 
820 più di quelli dello Stato e720 più di 

uelli del Comune di Vienna. Ritiene che 
debbano ‘ponderare bene queste olfre. 

Griringer trova necessaria la presenza 
del direttore dell’ Ufficio tecnico, permui 
desidera si sospenda la discussione finchè 
egli non possa essere interrogato. 

Venezian. Certo è sempre utile interro- 
gare i capi degli uffici; nel \vazo conoreto 

erò è contrario alla proposta Geiringer, 
la quale creerebbe uno squilibrio fra i 
tecnici, i medici e i ginrlaperiti. Rioono- 
sce che alcune delle osservazioni dell'on. 
Geiringer sono giuste, ma ha già detto che 
nel complesso ‘dell'organico esistono qua e 
Ia certe sineleganze“, le quali potranno 
sesère corrette, non però così a tamburo 
battente e meno ancora in questa sede. 

Cimadori. L'on, ‘Geiringer ha detto di 
mon capire perchè ci debbano essere degli 
ingegneri aggiunti nella VI classe e degli 
Jngegueri nella V, dal momento che sono 
tutti ingegneri e compiono tutti ‘la stesse 
funzioni. id è vero, ma lo stesso concetto 
deve ‘valere. anche per i giuriaporiti, nei 
quali abbiamo i vice-segretari magistra- 
tuali nella. VI, i segretari magistratuali 
pella V e il segretario di Consiglio nella 
IV, che sono tatti impiegati di concetto, 
ed hanno tutti eguali funzioni, Entrando 
in questo ordine di idee si arriverebbe ad 
avere non più wn milione di spesa per gli 
stipendi degl'impiegati ‘municipali, mail 
doppio addirittura. La necessità di una 

aduazione della ‘carriera è evidente ed 

consnorata dall'uso di tutte le ammini. 
atrazioni. L'interrogare adesso il Direttore 
dell'Ufficio tecnico, pargli superfluo. Be si 
trattasse di cambiare l'organizzazione del- 
l'Ufficio, di accrescere .0 diminuire il pu- 
mero degl'ingegneri, la presenza del Di 
rettore sarebbe non solo utile, ma indi 
mpensabile; ansi le relative proposte. sureb- 
bero dovute partire da lui. Ma qui abbiamo 
soltanto una proposta ‘id’ anmento degli 
stipendi, e l'aumento di alcumi/posti supe- 
riori în corrispettivo della soppressione 
d'alouni inferiori; il numero dei fanzionari 
resta quello di prima, e cioò 1 direttore e 
14 ingegneri. In quanto al disegnatore. 
‘capo, nota che nel 1875 aveya 1100 fiorini, 
preclusa ogni via d’ayanzamento e miglio 
tamento; nel 1895 ne ebbe 1350; ora, con 
î quadrienni maturati, ‘ne avrà 1860. La- 
scia giudicare al Consiglio se questo com- 
penso non sia equo e sufficente. D'alfia 
arte, egli ha già promesso agl’interessati 
i avanzare insede competente.la proposta, 
che nel compilare la nuova Prammatiea di 
servizio, sin stubilito il principio che quei 
disegnatori i quali‘si trovassero in servizio 
run certo numero d'anni senza possibi. 
ità di ottenere un avanzamento, possano 
nyausare estia:statum: ‘avere cioè lo ati. 
pendio della classe superiore. Relativa: 
mente alla sistemazione del muove posto 
di disegnatore nell'VIII classe, non pargli 
ita la sede adatta a deliberarla. Se il 
sogno c'è, il direttore dell'Ufficio tecnico 
potrà farne domanda alla Delegazione, la 
nale sottoporrà ln relativa proposta al 
msiglio. 

Infine per i capi d'arte, la Commissione 
fu unanime nel ritenere equa la loro as- 
seguazione alla VII classe; del resto non 
sarebbe giusto assegnare questi. due fun- 
gionari alla VI, senza fare altrettanto del 
ITrprttoro alle caserme, che è anch’ egli 
capo d'arte. 

De, tutti questi motivi prega il. Consi- 
glio di voler respingere la proposta dila: 
toria dell'on. Geiringer e tutti i passaggi 
di classe da lui suggeriti. 

La proposta dilatoria è respinta n gran- 
de maggioranza. Sono pure sucoessiva- 
mente respinte a grande maggiorariza tre 
delle proposte dell'on. Geiringer, il quale 
dichiara, che, per non incomodara più oltre 
l'illustrissimo signor Podestà, ritira le altre. 

A questo punto il Podestà sospende la 
seduta, the verrà ripress questa era 
alle 7. 

Elargizioni alla Lega Nazio- 
nale“. Ci pervennero a favore del 
gruppo locale: 

Per onorare la memoria del compianto 
collega Giuseppe Ianicxek, dagli impiegati 
della Banca Popolare di Trieste o. 80. 

Il freddo eìl consumo di gas. 
Il freddo .di questi giorni ha avuto, tra 
altro, per effetto un consumo di gas vera 
mente straordinario in tutta la città: 
quante stufe a gas sono ‘installate în uffici, 
esercisi, abitazioni, enc,, ‘0 altrettante, si 
può dire, sono acceso; @ dove non.ci sono 
stufe molti tengono accese tutto il giorno 
le lampado a gas appunto per farle.servire 
da stufe. 

Il consimo massimo cui si era arrivati 
mell' inverno dell'anno scorso toccava circa 
131,000 m. 0, al giorno. Ebbene: iù qui- 
sta wettimana si sono oltrepassati i 89.507 
tm. e. al giorno; e ieri ni è supersto na- 


dei {che questo massimo, andando oltre i 40,000 
m. e, 


Durante parecchie ore di ieri 1’ Offieina 
produsse costantemente una media di 1970 
m. c. all'ora, cid che corrisponderabbe 
- arltmatiosmente, s'intende, in pratica 
son molta le ore, în cui Il consumo di- 
soende alla media normale - n47.280 m.0. 
nelle 24 ore; e dal confronto di questi 
massimi con quelli raggiunti l’anno scorso, 
{ tocnici dell'Officinr ‘calcolano ehe Il 
consumo di gas nel 1899 ‘toccherà i 10 
milioni di metri cubi (media di tutto 
l'anno 27.997 al giorno) iuvece di 9 mi- 
dioni ch'erano stati preventivati (media di 
tutt» l'anno 24.657 al giorno). 

L’ ingente inumento di produzione rag- 


nl giorno) è però ancora inferiore alla 
richiesta del pubblico; ed è certo che se 
l’ Otficina producesse ancora di più del 
l’'nocennato massimo, anche il di pià, al- 
mero fino a un certo limite, verrebbe con- 
sumato. Cid è provato del fatto che in 
molti luoghi st Tamenta în questi giorni 
difetto di pressione. 

All'eccedenza dell'aumento del consumo 
in confronto dell'aumento di produzione 
si è aggiunto poi nei giorni scorsi un altro 
invonvenienta; e cioè l'autoformazione di 
naftalina nei tubi per effetto del congela 
mento, Il fenomeno si verifica specialmente 
ne! tubi più esposti, in quelli cioè che sono 
collocati a fiore dei muri: entrando in 
questi tubi dalla ‘conduttura sotterranea, 
bene protetta e 
freddo, il gue pubisce un brusco nbbasa- 
mento di temperatura; e questo determina 
la formazione della naftalina, la quale, a 
sua volta, come ogni altra materia estranea 
che s'introducesse nei tubi, impedisce o 
limita o rende irregolare il passaggio del 

as. 

si Da parte competente ci si assicura che 
si è già trovato il modo di. eliminare il 
ripetersi di quest'inconveniente, cid che 
però non potrà venir fatto che per l'in 
verno prossimo. 

L'elezione suppletoria nel 
Trentino, Cisitelegrafa da Trento che 
nell'elezione anppletoria d'un d to alla 
Osmera per il collegio della città di Tren- 
to, elezione resasi necessaria in seguito al 
ritiro del barone Ciani, riuscì eletto con 
voti 546 il dott, Vittorio ‘Riconbona. 37 
voti andarono dispersi. 

Le entrate del Lloyd. Il Lloyd 
comunica che le entrate nel mese d' otto- 
bre dell'anno corrente furono di f. 24.915 
inferiori a quelle dol mese corrispondente 
dell'anno scorso. L’ sumento raggiuntosi 
fino ad ora in quest'anno nelle entrate si 
riduce così a fior. 181.797. Le entrate 
complessive sino alia fine d'ottobre am- 
montano x fior. 8,146.815. 

Elar joni varie. Ci pervennero: 
Dalla signora Elisa Glanemann-Genel, co- 
rono 10 a favore degli Amici dell'infanzia 
per il pranzo di Natale a scolari poveri, 
c. 20 a favore dell'Elisabettino e 0, 20 a 
favore dell'Albertino (per l'Albero di Na- 


tale). 

Per onorare la memoria della signora 
Nina Ventura, dai sig. Samuele Ar 
nata Levi, c. 10 a favore deila Fraternita 
di Misericordia, e c, 10 a favore dell'ospe: 
dale israelitico. 

— All'orfanotrofio S. Giuseppe perven- 
nero dalla signora Maria vedi Covacich, 
c. 20 per l'albero di Natale. 

La trasformazione d'un gior 
male, Il Corriere di Gorizia ha cessato 
ieri le sue pubblicazioni, dopo diciasette 
anni di vita, spess tutta a vantaggio del 
principio liberale e a difesa del patrimonio 
nazionale nel Friuli. Nell’ articolo col 
quale la redazione del valoroso confratello 
si congeda da’ suoi lettori, si sente il 
supremo rammarico di chi è costretto a 
rinunciare all'impresa alla quale aveva 
votato con entusinamo tutto il suo pensiero 
@ tutto: il suo cuore: ,Noi non lo vediamo 
morire o trasformarsi, che dir si voglia, 
nella pienezza delia sna vitalità e ricco di 
nobìli e ambite simpatie, senza un rim- 
pianto. Se qualche cosa ci rinfranca è In 
buona coscienza. Noi possiamo riguardare 
indietro nella via lungs e faticosa da esso 
percorsa, senza che nulla gli rimerda 0) ci 
rimorda, A qualunque pagina si aprano i 
discisetta volumi del Corriere*, non vi 
si troverà mai un pensiero egoista, venale, 
personale, ambizioso; mai nua bassezza, 
tante meno una diserzione. 

Eà è vero. Il Corriere di Gorizia* era 
fra i giornali della Regione, certo uno dei 
migliori, dei più stimati, dei più letti, per 
la intemeratezza dei suoi plincipi e. per 
la cura costante dei suoi, compilatori di 
renderlo vario, ricco di notizie, pronto 
nelle informazioni, 

‘Al confratello, che ripiega la sua ban- 
diera, mandiamo il ssluto dell’armi, fidenti 
che il nuovo giornale che ne erediterà la 
missione, saprà, sotto la direzione dell’ e- 
gregio nostro collega Raimondo Desutti, 
degnamente continuarla, a. vantaggio dei 
principi e della causa comune. 

l'Accademia schermistica di 
questa sera. Questa sera iumque, alle 
8, nella sala della Filarmonica, ha luogo 
l'annunciata mceademia di scherma, con 
l'intervento dei maestri Sartori, Taglia- 
pietra e Giandomenici, e dei dilettanti 
signori E. Lettis di Treviso, G. Liebman 
ed E. de Pallich di Trieste, 

Il programma della.serata è il seguente; 

La Parte. Maestro V. ‘Tagliapietra, 
Dilett. sig. E, Lettis; sciabola. — Maestro 
sig. G. Giandomenici, Ditettante signor G. 
Liebman; spada, — Maestro sig. V. Bar- 
torî, Dilett. sig. E. de Pallich; spada. 

Ira "Pare Mastro tn Tagliapietra, 
Maestro sig. V. Bartori; spada. — Dilett. 
sig. E. Lettia, Dilett. E. de Pallich; scia: 
hola. — Maestro cav. V. Tagliapietra, 
Maestro sig. G. Giandomenici; sciabola. 

IIla Parte. Maestri W.Battori, cav. V. 
Tagliapietra; aciabola. 

Terrà la emarra l'egregio signor Ema 
vuele Coen, già presidente della Società 
di scherma, 


x* 

Il maestro Vittorio Sariori, uno degli 
schermitori più potenti del giorno, vinci 
tore dî parecchi tornei ed egualmente co. 
nosciuto ed apprezzato în Italia come al- 
l'estero, fu già. altra volta a Trieste. ma 
tirò soltanto privatamentein sala discherma. 
alla presenza. di un ristretto numero di 
persone. Il pubblico triestino avrà questa 
sera, per la prima wolta, l'occasione di 
vederlo, e siamo ‘certi di non errare affer- 
mando che ne rimarrà sorpreso e ammi- 
vato, Ben pochi schermitori possono van- 
tare un complesso di quell così eocel- 
lenti come il Sartori, il quale unisce alla 
forsa l'eleganza, alla correttezza dal giuoco 


| 


giunto în questi giorni (ciroa 10.000 m. 0. |p: 


l'affioncia. I suoi aneniti col nostro fortis- 
simo Tagliapietra costituiscono una di 
quelle attrattive che nessuna persona 8- 
mante delle sensazioni vigorosamente acute 
vorrà Insoiarsi sfuggire. 

N mo Giovanui Giandomenici, fino a 
pochi mesi addietro insegnante di acherma 
in un reggimento d'artiglieria di stanza a 
Milano, è stato scelto dalle Direzioni della 
Bocietà di scherma .e dell’Unione Ginna- 
stica per succedere all' egregio Angelini, 
ritiratosi, col più vivo s generale rinore- 
zoimento, dalla scherma professionale. La 
noelta è stata ottima. Il ‘Giandomenici è 
uno schermitore elegante ed ottimo mas- 
stro, che ha preso parte con successo a 
pareachi tornei, ova conseguì ambitissimi 


remi. 

Per il pranzo di Natale a 
scolari poveri. Alla Direzione della 
Booietà degli amici dell'infanzia perven- 
nero, dai sigg. Bianca, Giulia e Sansone 
Gentilomo, cor. 20 a dal signor wav. For- 
tunato  Vivante, cor. 20 per il pranzo di 
Natale a scolari poveri. 

In mare, Il piroscafo del Lloyd In- 
dia ® partito il 13 da Porto Said per 
l' Havre. 

Movimento nel porto, Ieri ar 
rivarono nel nostro porto i piroscafi 
lloydiani ,Castore" da Braila e Fiume, 

imiliano* da Venesia con 5 passeg- 
gerl; Il pirosonfo italiano Bari* da Pre- 
vesa e Venezia; gli scooners italiani ,Car- 
meling 8. da Catania, ,Virginia* da 

è* Partirono: i 


piroscafi del Lloyd 
n Wurmbrand® per Cattaro, ,Flora® per 


Candia e Uostantinopoli , i piroscafi a. u. 
sSebenico* per Metcovich, ,Albania" per 
Risano, ,Jason* per Cattaro, ,Biakovo* 
per Metcovich; il piroscafo inglese , Tyria® 
per Liverpool; @ i piroscafi italiani ,Co- 
simo“ Ontania, ,Gargano® per Bari e 
=Carmelo Galiatoto* per Palermo. 

Il tempo che fa. Uhe tempo fia? 
E chi ne capisce più qualche .cos8? Teri 
mattina alle nove si ebbe un' altra nevi- 
cata, che però, stante il rialzo di alcuni 
gradi delle temperatura, si risolse in piog- 
gia. Poi la pioggia, accompagnata da qual- 
che po' di vento. Poi pioggia ancora e în- 
fine predominio assoluto dello scirocco, 
con le vie fangose, melmose, fra il mesco- 
larsi della neve disciolta con l'acqua pio- 
vana osduta iniuterrottamente per tutto 
{l giorno. La temperatura si. mitigò in 
modo che, confrontata a quella semi-sibe- 
riana dei giorni scorsi, iersera pareva 
quasi tiepida. L'aria era decisamente soi- 
roccale. Stanotte all'una il termometro 
segnava 5 gradi e mezzo Réaumur. Alle 
2 e mezzo ant. ricominciò a soffiare il 
vento. con vinlenza, e a piovere a rovesci. 
E così via discorrendo IL. 

Teatro Filodrammatico. Que- 
sta sera lo spettacolo è in unore del va- 
lentissimo primo attore Ruggero Ruggeri, 
il quale, nelle poche recite date finora, 
seppe conquistarsi, palmo a palmo il favore 
del: pubblivo, e specialmento nell'Affranchie 
- in cui anche iersera colse molti applau- 
si - si affermò valorosamente. Sì rappre: 
senta: I? povero Piero, di Falice!Cavallotti, 
dramma che sarà preceduto dalla scena 
soconda dell'atto. secondo della tragedia: 
Adelchi di Alessandro Manzoni. Il Ruggeri 
vi sosterrà la parte del diacono di Reven- 
na Martino: Riteniamo che un pubblico 
numeroso sccorrerà ad applandire il bravo 
e intelligente Ruggeri. 

L’'Affranchie si replicherà anche domani, 
sabato, visto il‘aincero successo riportsto. 
Domenica, per aderire a molte richieste, 
la. compagnia darà una recita «diurna con 
Zasà. E' poi in preparazione Spir:tismo di 
Vittoriann Bardon. 

Teatro Fenice. La serata di ieri 
fu dedicata dalla compagnia Scognamiglio 
alla musichetta di genere spagnuolo. 2 dupi 
marini ed E? duo de la Africana, misero 
in eyideoza specinimente le parti vomiche 
e un pochino anche le parti plastiche della 
compagnia, distintissime le une e le altre. 
ln mezzo, tra queste zarzuele ben cono- 
sciute, se me rappresentò una, nuova: Za 
Vecchietta il cui argomento vorrebbe ea- 
sera inpirato/ alla. ben conosciuta! pochade 
La sia di Carlo, ‘soltanto che in questa 
Farzuela, ‘Carlo @ la zia sono una atessa 
persona, In questa Vecchietta la musica è 
briosa'ed elegante: certo non è scevra da 
reminiscenze, ma composta con una cerla 
grazia. piacente éd elaborata con buon 
gusto. Un brindisi ed un duetto d'amore 
sono i pezzi migliori e furono eseguiti assai 
bene dalle signore Majeroni e Urban. Ml 
Marchetti (Sir Giorgio, ufficiale inglese) ha 
fatto della sua parte una macchietta splen- 
dida, tanto nella truccatura quanto nella 
presentazione del peravnaggio. Gli applausi 
non mancarono, e infatti. questa sera lo 
spettacolo si replica da cima n fondo. 

Per lu gua beveficiata, la gentile signora 
Gordini-Marchetti darà la (Cicala e da 
formica. 

Morte improvvisa. La vedova 
Orsola Gherghich, d'anni 80, nata a S. 
Rupprecht, presso Lubiana e pertinente a 
Fernetich, in quel di Cesinno, ‘abitava în 
una stanza subaffittatale da Appollonia 
Vaucich, al primo piavo della css N. 5 
di via Alighieri. Per \campar la \wita la 
povera vecchierella si ingeguava a confe- 
Zionare scalfarotti e pantofole, che poi 
sendeva. I guadagni peraltro eranò me- 
schini .e la ‘Gherghich avrebbe stentato 
molto a tirar innanzi se da parte di una 
sorella, di dne nipoti e di qualche ronno- 
scente non le fosse stato somministrato 
qualche soccorso. La veochieralla pui aspet- 
tava anche un'eredità di qualche centinzio 
di fiorini, Iermattina la Gherghich si recò 
a trovare unu sua buona «amica, Maria 
Degrassi, venditrice di cappucci in piazza 
della Barriera vecchia, una delle sue ba- 
nefattrici, dalle quali non c'era mai peri- 
colo «h'ella andasse via a mani vuote Ma 
mentre le dus doune discorrevanò fra loro, 


uindi non raggiunta dal|Lipari. 


ecco d'un tratto Ja Gherghich farsi bianca | fr 


in viso, emettere un grido, porsi una ma- 
no sul cuore e siramazzare fulminata a 
terra. Fu da ogni quartiere del: vicinato 
un &ccorrere di donne, Tentarono di pre- 
stare quache soccorso alla sofferente; tele. 
fonarono alla Guardia medica, ma quando 
giunse il dottore, non. gli rimase da far 
altro sche constataro Ja morte, avvenuta per 
aneurisma. Dopo le constatazioni di legge 
fatte dall'ufficiale. .di polizia Krsiner, col 
carrettone dell'impresa. Zimolo, la salma 
fu trasportata a S. Giusto. 

Morte improvvisa a bordo 


perta di detto piroscafo fl bracotante Giu- 
seppe Sohirmelsen, d'anni 43, da Vienna, 
addetto al Pilatoio ed incaricato di 
ricucire i .asoehi che, tirati dai magazzini 
di bordo, avessero avuto qualche strappo 
o soucitura, Ad un traito lo Schirmeisen 
fu yeduto portarsi le mani al cuore, im- 
pullidire e poi ripiegarai su #8 stesso a 0a- 
dere inerte sulla coperta del piroscafo, ri- 
manendo immobile. Alcuni oparai accorsero 
fn suo siuto, ma ormai il poveretto non 
dava più segno di vita. Telefonatosi alla 
Guardia medica, accorse il dottore d'ispe- 
rione, ma potò soltanto constatare il de- 
cesso, avvenuto molto probabilmente per 
npoplessia. Avvertita del triste caso l'au- 
torità di p. a., si recò a bordo il cancel- 
lista Tomasich, che assunse i rilievi 


gessi” DENARO 


ricevesi sopra Biciclette e Carte 
«di valore. Stabilimento Dussich. 


LA PIÙ GRANDE 


Lattaria dello Stato avrà l'estrazione 
irrerocabilmente Ul 80 Dacembre 
1899. Vincita prinoipale Centocin- 
quantemila Corone. Tutte le vincita 
sono pugabili In denaro, In Trieste 
vende e spedisco la fortunatiesima 

n 
| olatffo. 10 Big 

rionva uno gratis. 


pags — 


logge: Perquisita la salma, eì rinvenno uo | 


pirsolo, importo di denaro, il libretto di 
lavoro. dello Schirmeisen e l'indirizzo della 
sua abitazione in via di Riborgo N. 5. 

Il cadavare, adugiato în una onssa, col 
carrettone dell'impresa Zimolo, fu tragpor- 
fato a San Giusto. 

I drammi della miseria. 
Due vecchi coniugi che ten- 


tano asfissiarsi, Io una stanzetta al}t 
peso piano della casa N. 15 invia del! 


erzieri abitano i coniugi Simone e Fran- 
cesca Zerinu, lui di 68 anni, leidi 52. Lo 
Zerinu tempo addietro esercitava il me 
stiere del ‘fabbro, e ln moglie restava qu: 
e là @ dei servigi presso nloune fa- 
miglia. Ma negli ultimi tempi,,un po' per 
le malattie subite, un (po! per l'età, @n 
po' anche per altre peripezie, il marito 7 
mase privo di lavoro, sicchè il guadagno, 
abbastanza meschino, della moglie dovette 
bastare per il sostentamento di entrambi. 
A ciò si aggiunse un'altra fatalità: si an- 
malò pure la povera Francesca; e allora 
anche i pochi guadagni di lei. vennero a 
mancare completamente, Incominciò allora, 
in quella povera casn, In solita via crucis 
dei ripiegl quigiorno per giorno, impegnan- 
do quel po' che o'era in casa, @ poi anche 
vendendo. In breve il mobilio di casa si 
ridusse ad un giaciglio miserrimo, poichè 
lettomal si potrebbe chiamarlo, ad un tavo- 
lino sgangherato e due sedie: un quadro 
di miseria e di squallore. In questi giorni 
alouni buoni vicini prestarono si due con- 
iugi qualche modesto soccorso, poichè il 
freddo è un gran cattivo alleato della mi. 
seria e tutti, anche i più poveri, sentono 
il bisogno, in certe rigido iornate inver- 
nali, di dividere quel po' che hanno. col 
prossimo sofferente. Ma anche quegli aiuti 
non poterono fare miracoli. È serlalttro, 
con. quella giornataccia, terribile, i due 
vecchietti nella loro misera stanzetta erano 
assiderati dal freddo. Termattina, poi, la 
Francesoa Zeriau fu veduta uscire dalla 
stanza e poco dopo rientrarvi, tenendo mn 
involto sotto lo scialle. Verso un'ora pom, 
alcuni inquilini, salendo lo scale, avverti: 
tono un, forte odore di carbone bruciato, 
che usciva dello stanzino dei vecchi Ze- 
riau, Aprirono la porta, ma dovettero su- 
bito retrocedere, colpiti dall'odore di acido 
carbonieo, che ammorbava. Come poterono 
entrare, videro i due coniugi coricati sul 
pagliericcio. 

î essì cominciavano già n manifestarai 
gli effatti dell’asfissia. Chiamato telefoni. 
camente, secorse dalla Guardia medica il 
dott. Gladulich, che prestò ai dus soffe- 
renti le cure ulteriori; poichè già a soo- 
correrli del loro meglio avevano pensato 
i vicini. Il medico suddetto, impietosito da 
quel quadro di miseria, largì anche a que- 
gli sventurati un piccolo importo di de- 
naro, , 


Grave caduta, Ieri, verso un'ora 
pom., la lavandaia Maria Gherdol, d’anni 
38, sbitante al N 475 di Rozzol, transi- 
tava nei pressi della piazza 8. Giacomo in 
monte, per venire in città, quando în cansa 
della neve în molti punti di ‘quel rione 
non ancors disciolta nè asportata scivolò 
e cadde in modo &ì disgraziato da non 
potersi più rialzare. Alcuni. pietosi ‘avcor- 
sero in. suo siuto, e fra questiun compare 
della Gherdo], il! quale ln ‘fece adagiare 
in una vettura e l’accompagnò alla! Guar- 
dia medica. Ivi il dottore. di turno le ri- 
scontrò una duplice frattura alla tibia e 
al-malleolo, e dopo-averle prestato le cure 

iù urgenti, la fece trasportare» all'ospeda- 
le, dove la poveretta fu accolta nella de- 
cima divisione. 


In cecasione delle Feste 


RETOSCO dotce spomento & soldi CO IE 


tiglia 


Marsala cenvima . a sodi 70» 
Vino nero istriano %8 raso 80 uo 
Vino nero italiano semi 80. 


a soldi 
Vino bianco it. Partinico sg 
tutto franco a domicilio 


a soldi 
wendesi presso 


G.. APOLLONIO & 0. 


Dex Via Chiozza N. 1. TA 
PASTIGLIE CONTRO LA TOSSE [gi 


Oltre 30 anni di ottimo successo 
nella: sura delin tosse.a dilio mile. 
zioni bronchiali di varia: natura. 
Ogni sontola deve portare a tergo la 
forma ‘itell’ altiale “unico preparatore 
Giuseppe Belluzzi genero del fu 
©. Cazzani, proprietario della ge- 
nuina ricotta. Cent, 0 la svatola. Presso 
tutte Te farmacie. 

Per 10 sontole Inviare vaglia di L. 5. 
n Giuseppe Belluzzi, Bologna» 2788 


delDr. Nicola Marchesini di Bologns: 
ELEGANTI ANELLIDA UOMO.E DA SIENORA 


vero oro di lcaratisu base d'argento. Ogni 
oggetto.col timbro, delli. r. finanza, garanzia 
di 5 anni per Ta ftienta 


0. 
di 


N. 191 Anello 
con ani az. brillante 
40 


IN 2t Anello da ‘dan. 
zamento don zaffiro 0 
brillante, for. 1.90 


N. 417 Anello moderno 
da signora, con imit. 
turchese, fior. 1178 


N, {è Anello da mar 
Gliese con imitaz. bril- 
lante, flor. 1.75 


N. 445 Anello da mini- 
nistro, con imitaz. bril- .con lmitaz:. turchese, 
Tanto, ‘fior. 1.75 fior, 1.75 
T'brillanti Vdî questi anelli hanno un'acqua 
magnifica. Anelli di matrimonio f. 1.21) 
Per ia misura mandare una striscia di carta. 
ALFREDO FISCHER 
VIENNA I, Adlergasse 10. 
Bpedizfone per rivalsa. — Se glì acquisti non 
‘convengono sì restituisee il danaro. 


N. 37. Anello da Lord 


Ultimo. mese 


100.000. Corone 


5x20.000 corone occ. ecc. 
che..a. richiesta. vengono pagate, per cassa, detratto îl 20%, sì possono 
guadagnare con un biglietto della 


Geni Lotteria 


di Beneficenza 


n vanuiggio dell'' ASSOCIAZIONE POLICLINICA ({Ospodale) 


Ogni biglietto 


che concorre a 


la 6 ESTRAZIONI 


“senza i 


pagamento. costa. soltanto 
€ = 


«= = 
PRIMA ESTRAZIONE infallibilmento ‘4 Gennaio 1900, 


si vendono 
Aless, Levi, 
gn. Neuman 


| diglitt 


Protetto dalle 


presso Giuseppe Bolaffio, 
Mandel & C., È. Schiflmann, 
in, «Il Mercurio Trisstino» 


ITTYTTETINNTAITIIT GAIL LL, I LISI IA VISITI TTIVIATINI 


contraffazioni. 


SALE STOMACALE 


— DI 


' 
= 


Giulio Schamumann 


farmacista a Stockerau 
Mozzo dietetico usato da molti anni, contro i disturbi pastrici 
e molle cattive digostioni. | 

Si trova nelle principali farmacie dell'Auatria-Ungheria. 


Prezzo soldi 


di un piroscafo. All'estremità del 
molo Giuseppino trovasi ormeggiato il pi 
roscafo inglese Falladon Hall,dal quale ai 
ata scaricando riso per il locale Pilatoio. 
Ieri, verso le 2 pom. si trovava sopra co- 


«  Bpedizione di almeno 
ti Deposito principalo : Farmaci: 


75 la scatola. 
2 soatole, per rivalas. | 


provindiale di Julius Schaumann, Stovkerau, | 


Curioso caso d’'amnesia, Ieri, 
oco dopo il mezzodì, gli addetti alla 
vardia medios videro presentarai dinanzi 
& loro una donna d'età matura, decente- 
mente vestita, con la faccia tutta intrisa 
di sangue che le sgorgava da una ferita 
alla tempia destra. Fattala entrare nella 
Stanza di medicazione, il dottor Tomlelch 
le prestò le cure necessarie, e le fu pol 
domandato come e quando fosso stata fe- 
rita în quel modo, La poveretta, spalan- 
ando gli hî, domandò che cosa. voles- 
aero, dicendo infine che ella 
non aveva nulla, che nou sapevs nulla e 
tante altre cose, in seguito alle quali il 
muiddetto dottore non tardò a persuadorsi 
di 


xe al N. 209 di 
niva pet via con una bottiz ano, 
cadde a tetra, e la bottiglia, andando in 
frantumi; gli cagiouò nona ferita di taglio 
alla mano sinistra. 

Ricorse per le debite cure alla Guardia 
medica. 

Il rapazzino di 11 anni Giuseppe, Span- 
ar, abitante in via della Madonnina N. 3, 
eri sera, alle 6 e mezzo, giocando, cadde 
@ battendo la faccia al suolo ne riportò 
una ferita al mento. Accompagnato alla 
Guardia medica, dovettero pratioargli al- 
cune suture. 

Terî sera, verso le 6, il bracciante Mi- 
chele Sterlie, d'anni 67, transitando per 
la via di Cologna, causa l'oscurità, inciam- 
pò in un sasso e cadde in modu sì diegra- 

ziato da non potersi rialzare. Allo. sue 
grida accorse il proprietario di un negozio 


di commestibili, il quale sollevò il povero 
uomo e lo accompaguò in un'osteria. Poi 
si avvertì telefonicamente la Guardia me- 
dica, e il dottore d' ispezione prestò qual- 
che cura al sofferente, che aveva riportato 
una frattura al femore sinistro, e con una 
vettura lo fece accompagnare all’ospe- 
dule, dove lo si accolse nella quarta divi. 
sione. 

Durante il lavoro. Il bracciante 
Pietro Serian, d'anni 47 abitante in. via 
Carpison N. 1, ieri sera, verso le 6, accu- 
diva al suo lavoro dinanzi all'hangar N. 1, 
caricando alcune botti di vino, in un va- 

one ferroviario, quando una di quelle 

fotti, sfuggendo dalle mani dei bracoianti 
che la spingevano, rotolò abbasso, andando 
ad investire il Serian alle gambe, in modo 
alquanto grave. Il poveraccio fu traspor- 
tato a bracoia nell’hangar N. 1 e poi vi- 
sitato dal medico della Stazione centrale 
di soccorso, che gli riscontrò gravi contu- 
sioni, e dopo avergli prestato le cure più 
‘urgenti, con la vettura lo feoa accompa- 
gnare alla sua abitazione, 

I forti nl Punto franco. Nel 
pomeriggio di ieri, al Punto franco venne 
arrestato il calzolaio Cirillo 8., d'anni 15, 
da Postumia perchè trovato in possesso 
di cinque chilogrammi di viti da lui ru- 
bate a danno della ferrovia Meridionale. 

% Ieri mattina alla riva del Sale, ven- 
nero arrestati i facchini Francesco 4, di 
anni 43, da Trieste, e Felice P., d'anni 
47, da Rovigo, perchè trovati in possesso 
di alcuni aranci rubati al Punto franco. 

Oro falso. Ieri, nel pomeriggio, il 
fabbro disoccupato Francesco W., tetinì 
43, da Trieste offriva in vendita alcune 
catenelle e alcuni braccialetti che egli di- 
ceva essere d'oro e rispettivamente: d’ar- 

cento. ll prezzo che. chiedeva però - due 

fiorini er le catenelle. e 30 soldi per i 
braccialetti - dava a divedere che gli og- 

iti erano di un metallo molto si igno- 
Île:ma nondimeno vi furono alcune per- 
sone che ritennero di fare un buon affare 
© "ero acquisto di alcuni di quegli og- 
getti. 

tse donne però, accortesi che i brac- 
cialetti erano di semplice metallo bianco, 
senza altro produssero denuncia della cosa 
® in seguito 'a ciò il W. fu arrestato. 

Notizie meteorologiche, 
Ieri: Temperatura ore 7 ant. 0.4, ‘ore 2 
pom. 1,2 Ù.° — Altessa barometrica ore 
7 ant. 751.1 — Oggi: Alta marea 7.44 
ant., 9.25 pom. Bassa marea 2,8. ant. 
248 pom. 

Ogni giorno una. 


— E' dunque vero chetti sei separata da 


Arturo? 
— Sì, mi trattava come un cane! 
— Ti bastonava dunque? 
— No. Voleva che gli fossi fedele. 


TEATRI 
TEATRO FILODRAMMATICO — Compagifia 
drammatica italiana «Oittà di Torino» - 
(ore 8, abb. 1) - «Adelchi» (atto II, scena Il) 
- all povero Piero», in 9 atti- «Un bagno 
freddo», farsa - Serata d'onore del primo 


Attore Ruggero Ruggeri, 

TEATRO FENICE - Compagnia Italiana di ope- 
rette Ciro Scognamiglio - (ora 2#/,)- «El duo 
de la Africana», in 4 quadri — «La vacohiletts», 
in 2 quadri - «I lupi marini», in £ quadri. 


Borse e Mercati 
Chiuse esiere e Borsa serale di 
Trieste del 14. Decembre. La Borsa 


precedente segnava: 106.85, 100.08, 

-«| Parigi: Apertura dell'Italiana; 
92.95, poi 94.07 0 ——. Chiusa ufficiale si 
Francese 400,55, Italiana 94.30, Spagnuolo 7.98. 
Banobe ottomane 548 —, Lotti turohi 12 
(La ohiusa pracedonte motava: 00.50, My 
66.15, 562—, 425.50) 

Qui Rendita Italiana da 91.90 a 9240, Credit 
50 a 375.50, 
mo, Napoleoni 2.581/, a 0.60- Zecohini 

.— Lire sterline 12.08 = 12.1Î, Londra 
421,-- a 421.35, Franoia 47.80 a ni 
& 44,85 Banconoto italiane 41.7) a 44.85, Ger 
mania 50. a 59,20 Banconote germaniohe 
59.05 a 5920, Rendita austriaca in carta ‘98,45 
3 Sà70, Rendita auntriacs in argento 
——, Rendita austriaca fm oro —— a =; 
Rendita uogherose in oro 4/ —— Ra—==i 
Rendita austriaca in Corone. —— a 
Rendita ungherane in Corone 09. 
Oredit 31% a 575,—, Italiana 9L75 
Lotti turohi 59.25 a 60, Serbi 85. 


la 4470 


er 


— | in costruzioni edil 


Serbi nuovi —.- a ——, Croce Rosna Italiana 


Panic A4. (Diretto Urgente) Chiusa Rendita 
Sraticene 3%; 100.38, Rendita: ltallana 5% 94.30, 
Rendita spagnuola esterna 87.93, Azioni Banos 
ottomana 568 

Pantoi f4. Chiusa. Forrato austrinohe 095.=. 
Lombarde -—.—, Rendita turoa nuova 22,05, 
Cambio Londra ‘353,85, Egiziane 104.60, fiendita 
austrisoa in oro. 97.80, Rendita ungherese in 
oro 4% 99.50, Landerbank 304 
125—, Banos di Parigi 4{15 
vali ltallano 881,—. formo 

Lowpraii (Cambi Chiusa) Consolidati 101.78, 
Lombardi 9, Argento 274%, Rend. spagnuola 
di, Itendita italiana 95%, Rendita auste. in 
oro — Camblo su Vienna 44,91 Sconto di 

‘4. Iutrolti della Banca —. ferma 


Azioni Meridio. 


piazza d 
Faixcoronte il (Borsa della sera)Asioni del 
odit auatr. 23470, Ferrate dello stato 187.—, 

0, Rendita ungherese in Corone 

Rendita austrisonoro —— 


formo " 


Carrè. Ansunco {t (Chiusa). Santos 
;o per docembra 80.59, per marzo 
0. 82.—, 


good 
1.50, 
per settembre: 38. f. denaro 


Nuova Yonx {t Aperinza. Rio per consegne 
ture, sost, da 5, 10; 15 {n ribasso. 
R1o Jaxetno fi. Ragguaglio settimanale: 
razione settimanale di c@ifè a Rio sacchi 
leposito a Rio'sacchi 190000, Nuove ca- 
= por gli Stati Uniti sacchi 32000, par 
go sacchi —--; perTiesto Bacchi ==, 
mamonte d'Eufopa sscohi 44000. Proszo 
tordin. p. 504/, kg. o. f. sc. 35 d. è. Ten 
asa a Rio indeo, Cambio su Londra d;7.—, 
importazione Settimanale di caffò a Santos, 
ohi 110009, Deposito ssochi 540000; Carloa 
ioni a Santos: gli StatiUnitipsr sacchi 40000, 
în Amburgo sacchi 48000, per Trioste sacohi 
300, pol rimanento d'Europa sacchi ‘45000, 
endlità fatte a Santos sacchi 70000. Prezzo pi 
pood average p: 50%, kg: o. f. se. 88 d. 6. Ton: 
Ronsa a Santos calma: 
Cotonl. Livenroo id. — Mercato. calmo 
V'erdora in Docheta — Vendito 10000 comprai 
All'ari consegna. Importazione 19000. Merce ama- 
ricana a consegna da qualunque porto L.M0; 
Dicombré 4.4/n, Dicombre-Gennato 4.0, 
naio-Fobbralo 4, Fabbr-Marzo 44/u, Ma 
Aprilo 4%, Aprileataggio 4°/an MaggioGin: 
ga0 4% Giugno.Lu 10, ao sio r08t0 
= Ag ambra 8%, Settombre-Otto- 
bra 3%, 


ito. NaroLi li. Gallipoli contanti 98.04, por 
marzo. 99.04, per futuri 924i. Gioia contenti 
97.57, per taarzo 96.52, por futuri 0520 

PARIGI 44. Ravirzone per mess corrente 55:25, 
per, gennaio 5550, gennato-aprila 50.50, mag: 
gio-agosto 3750. Stazio 

Wetrollo. Brama 14, Loco 345 

Amvansa {1 Looo 28,35 fermo, 

Segala, Parioi il. Mese corrente Hd. 
gennaio 44,10, gennalo-aprile 1640, ma 
giugno 1620. calmo 

Frumento, Parigi 14 Mose corr.te 18.15, 
per gennaio 1865, gennaio-aprile 19,—, marzo- 
giugno: 19.10, fermo 

'arima. PAriG1 (4. Fioura des Paria per 
100 k. por mese corrente 2415, per gennaio 
2440, per gennalo-aprile 24.90, per marzo» 
giugno, 2595. fermo. 

Spirito. Pario: ti. Mese corrente 97.25, 
per. gennaio 37.25, per gennalo-aprile 3751 
per maggiongosto 3825, calmo 

Bannuto 14. Loco 47,60. 

Zucchero, Paniai il Greggio 9 brut- 
to27——, groggio oltre 90° brutto 38,25 -- staz. 
blanda per mese corrente n Per ga 
nio 9887 calmo, per gennaio-aprili 29.12). p. 
marzogiugno 29.421/,, Raffinato 109— a 10850. 

Ampondo 44: (Chiusa), Per docem. 9.02, per 
gennaio 9.40, fobbraio 9.47, marzo 9.52. calmo 

Lompra id: Java a so. 41.44, Repe greggio 
a soelì, We staz.0 


Navigli agli Mangars. (L r, Magazzini 
generali). - Distinta dei navigli ormeggiati agli 
Hangars Ja sera del 14 desembra 1899, colle date 
resumibili del ‘termine delle operazioni: 
Bangar.| Nomedel Na ta | Osservazioni 

Toro 
Dubrounik 
Gargano 
F. Ferdinando] 
Aquileia 
Rakoczy 
Massalia 

0. Galatioto 
Pavia 
Cleopatra 
Saplio 
Palermo, 


Pocalontas 
Pergamon 


Curicazione 
> 
Scaricazione 
Caricazione 
Scaricazione 
Caricazione 
» 
Scaricazione 
Caricazione 
» 
Scaricazion 
» 

» 


» 
Caricazione 
» 
» 


» 
Molo 11] Salunto 


Lotti turohi | li 


IL PICCOLO 


GIUSEPPE IANICZEK 


Imp. alla Banca Popolare di Triests 
spirò quest'oggi, dopo breve ma penosa ma- 
lattia. 


La desolata madre 
ai congiunti, da parte amici e cono- 
scenti di sì} dolorosa perdita. 

Il trasporto delle amate spoglie seguirà 
direttamente al Camposanto. 

Trieste, li 14 Dicembre 1899. 


im, unitamente 


Impresa CAPELLAN, Corso dT. 008 


Lu 


| 51 proga di essero disponsati da visito di condogiianta 


Stamane a ore 10, dopo brevi sofferenze 
con i conforti di nostra S. Religione, se- 
renamente spirava 


GIOSEFFA MACOR 


nata Preschern. 

Tl marito ed i figli desolatissimi, in 
nome pure degli altri congiunti, partecipano 
la.grave pordita agli amici e conoscenti. 

funebri seguiranno Venerdì a ore4 pom. 

Gradisca, il 14 Dicembre 1899. 


Il presente annusio serve quale partecipasione 
diretta. 


Jorn et 


+ 
Stefano Ljubich 


I. e. Impiegato doganale 


dopo brevi sofferenze, cessava di vivere 
quest'oggi alle ore 4 pom, munito dei 
conforti religiosi. 

La desolata madre Giovanna ved. Ljubioh 
unitamente ai fratelli, sorelle, agli altri 
assenti congiuuti ed alle famiglie Politeoe 
Fabiani, partecipano tale sciagura agli amioi 
e conoscenti. 

Il trasporto delle amate spoglie mortali 
seguirà direttamente al Camposanto. 

Trieste, 14 Dicembre 1899. 


Il presente serve quale partecipazione diretta 
Impresa ZIMOLO, Corso 41 28008 


Il presente annunzio sorve di parteolpazione diretta | 


I desolatissimi sottoscritti, unitamente agli altri congiunti, parte- 
cipano col più profondo dolore la improvvisa morte della loro amata 


avvenuta ieri mattina. 


lovanni Pucalovich 
tiglio 


La presente serve qu 
Impresa CAP) i Corso 47. 


Capoposto vi 


La desolata consorte Carolina 
Totty mar. Bratos, L 
i generi Giuseppe Bratos, 


casa N. 9 di via Erta. 


Impresa CAPELLAN Corso N. 47. 


uartieri via Madonna 
ib 565, 


prontamente 
Affittansi Rn 
‘sola cedersble stanzino e comodo 
nora 
NOTA cucina;in cambio di servizi. Oftorte 
al Piccolo «105 1056. 


AMALIA PUCALOVICH 


funerali avranno luogo domani 18 corr, alle ore 10 antim, 
partendo dalla casa della Direzione dello Spedale di 8. M. Meddalena. 
‘RIESTE, li 15 Dicembre 1899, 
Pietro Pucalovich 


marito 
Erminia Puoalovich-Urbancich 


nuora, 


Caterina ved. Antunovich (assente) 
sorelle 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianea 


partecipazione diretta. 


DOMENICO COMMODINI 


ile in pensione 


spirò stamane, dopo brevissima malattia, munito dei conforti religiosi. 


nata Bergagna, i figli Riccardo, 


ia mar. Destalis (assente), Berta mar. Miani; 
Giovanni Destalis (assente) e Carlo Miani, 
dànno il triste annunzio agli amici e conoscenti. 

Tl trasporto delle care spoglie mortali seguirà Venerdì alle ore 
31/, pom., direttamente al Camposanto, partendo il convoglio dalla 


TRIESTE, 14 Decembre 1899, 
Si prega di essere dispensati dal ricevere wisite di condoglianza 


Il presento annunzio serve quale partecipazione diretta. 


27995 


Mode, Antonio Pasutti. Novità. Ra gar 

" zona sarta conosciuta, che fecesi conso- 

faro sotto, falio nome campionario grepini co- 

ori, esortita ultima volta riportarli, scanso 
{ 


con conto 1tfittasi prontamente, Pinz= 

stanzetta Poerio LI 6045 
alfittasi una Polllssima, crante 
Acquedotto :stavza bono ammobiliata; ‘h duc 


Andrea Babuder 


dopo brevissime sofferenze, spirò ieri nel 
pomeriggio, munito dèi conforti religiosi. 

1 dolentissimi sottoscritti, unitamente 
agli altri congiunti, partecipano il luttuoso 
avvenimento agli amici e conoscenti. 

I funerali avranno luogo sabato 16 corr., 
alle ore 3 pom., partendo dalla casa N. 14 
di Androna S. Tecla. 

Trieste,.li 15 Dicembre: 1899. 

GAYERINA ‘consorte, 
ANTONIO, GIACOMO (nasente), MARIA mar. CENO!OH; 
LUIGIA vod. GANDOLFO figli. 
GREGORIO: fratello. 


Il presente serve quals.parteciparione diretta 
Impresà CAPELLAN, Corso 47. 28096 


al ona 
,Plecalo” pinzza delle Legna N. 
dari (niche sompoo 0 near def? 


DO; 


finestre, per signore stabile, presso signora sola. 
Indirizzo (Piocolo. 1027 


Î rimo piano, riva Grumula, casa 
Quartiere Bre, Eubertunsi* motivo pati 
52 
ammobiliata, stufa, 


x TaRERST 
Stanza S1S00l0 %, terso, dose 


lano, centro 15.50 


mensili affittasi dicembre. Indi 
8030 


Quartiere Uistanze cheina, I 
fi 


fa 3 
ner la 5-0 cavalli ricercasi noleggio, even- 
Locomobile tratmento "comprita: Ofseta ent 
«Locomobile» al Piccolo, 1034 

j piccolo torno ci To, Riborgo IL 
Vendogi Piccolo torno con suporta TR 


Vi Eparhord, Morini 450. Via Boschetto 
Endesi Snle tiano: 1038 


) Micca da uomo, — Rivolgersi via 
Vendesi Rrentorsino ti, Mguoeria ‘6064 
causa partenza specchi grandi 50 
Vendonsi ftt Ranvade afipendere bronzo 25, 
buitot 5, forno 8. Indirizzo Piccolo. _ 062 
napolatano, nuovissimo, bella vocs, 
Mandolino shacsi 'eottanto Morini" 50, Imaie 
rizzo. Piccolo. 1012 
Osteria centrica posizione, vendesi; cercasi 
conduttore trattoria. Indirizzo Piccolo. 
‘divano con 
Bellissimo Soova sh 
( ratuitamente un quartiore al pri 
Gederehbesi fis "biamo. in posizione centerie; 
di preferenza ad un inserviente pensionato, 


vorso poche prestazioni per sorittolo. Offerte 
sub: «MP. V. 6» Piccolo. 1031 


Fao da vendore. Via 
b 1019 


sartina per rip: [sol 
dopopranzo, Indirizzo al Piccolo. 1048 
Ricercasi Brava Tavorante sarta donna. Indi 
tizzo al Piccolo. G0K1 
mezze lavorant sarte donna. Via 


n 
Ricercasi 


Gr Vendesi biglietto terza classe celere rat, 
Al: valevole fino 18. corr. Indirizzo Pigoolo, 
1033 


‘corde Inorociate, yoc6 melodiosa, ven= 
desi buon prezzo. Indirizzo i 
06 


Ricercansi Pre N porta 15. 
ragazzotta prostaservizi, Indirizzo al 
Ricorcasi meio 1028 


Ricercasi Fagarzo Com pagg, 


er negozio ve- 
È Bosa 


COTYXTccCICcAso 
Atto Rogco 
tà 


COMUNIOA'FI*) 


RINGRAZIAMENTO. 


Nel momento in ouì mio figlio Bruno, 
d’anni otto, sorte dall' Infermeria del Col- 
legio Convitto Nicolò Tommaseo di Zara, 
perfettamente guarito dalla scarlattina e 
dalla nefrite, dopo 50 giorni di degenza, 
io mi trovo in obbligo di esprimere tutta 
intera la mia riconoscenza alla Direzione, 
all'Amministrazione ed al personale per 
le cura e le prestazioni straordinariamente 
affettuose, che tutti andarono a gara nel 
dedicare al piecolo infermo. 

Trovo doveroso di citare all'estimazione 
pubblica questo patrio Istituto modello, che 
non solo difende l'italianità della provin- 
cia, ma in un caso pietoso come Îl mio 
seppa offrire ai genitori lontani il conforto 
grandissimo di sspere il proprio figliuolo 
contornato da cure così delicate e da ri- 

mardi così affettuosi da non fargli sentire 
fa mancanza della famiglia. 

Grazie speciali mi sento poi in obbligo 
di rivolgere all'egregio medico dell'Istituto 
signor dott. N. Bugatto. 

Spalato, 11 dicembre 1899. 
L, MAYER. 


Ù stiti. Via Poste 5. 
Ric rcasì amministratore di stabili, che fosse 
dI disposto antecipare affitti semestrali. 
Offerte al Piccolo sub «Amministratoro». 1043 
j per casa esportatrico, raticante con 
Ricereasi Rep eo ePboecenzo Denieita colla 
lingua italiana’ e tedesca. Offerte sub «Pratica» 
al.giornale. 1047 
Cal lavoranti, bravi esecuzione mobili, 
Falegnami sivoresuei. Via Fabio Sovaro Te 007 
Cuoca brava cerca OTIENnO. im un'osteria. 
Indirizzo al Piccolo: 1021 
Santa don paga ricerca prontamente 
Barzofa Brio piatt Gole 


1a Borsa, I 
î raticisalmo coloniali, catfà, 
Sottomagazziniere fessi. dogana, bella” cate 
grafia, cerca posto. Offerte «Miti pretese» Pio- 
colo. 1082 
{n 950 det principali paesi dell'Istria Tel principali paesi dell'Istria sarà, col 
4.gennaio 4900, libero un. posto di tecnico, con 
emolumento fisso di f. 1500, inoltre redditi pro- 
fessionali. Persona capace specialmente in co- 
struzioni 6dfli, diriga entro dicembre 1899 ‘of- 
forte \al Piccolo sub «Tecnico» 27801 


0 
T, A bella presenza, git da 10 anni 
Vontisettenne, ner setto legnant, con pertetta 
conoscenza della contibilità o della corrispon- 
denza italians, tedesca, slava, passibilmento 
della francese, ‘cerca’ per il primo febbraio mi- 

liorare la propria posizione. Gentili offerte al 


iccolo sub E. R. N. 400. 
studonti per esami 


Privatamente preparansi stutenti per, esami 


mia, Gionesi, qualungue olasso Reali inferiori 

Italiane, .tedesche,. Omeinbbck, Mercato vec- 

chio 3. 

Sionorina Italiana, contraccambiorebba conver- 
i sazione italiina con tedesca. Soriyvare 

«Conversazione» posta centrale. 6039 


n.50 Avviso di concorso, 


Viene aperto il concorso al posto di 
Maestro di disegno e modellatura e Diri- 
ente della scuola di perfezionamento in 
ovigno con l'annuo stipendio di f. 1000. 
A questo posto è congiunto l'Ufficio prov- 
visore di Edile civico con l'emolumento 
di f. 500 e di tecnico del Comitato stra- 
dale con l'emolumento di f. 240 all'anno. 

Gli aspiranti, oltre al possesso della cit- 
tadinanza nustriaca e della piena cono- 
scenza della lingua italiana, dovranno com- 
provara d'avere assolto un corso di studi 
tecnici e di possedera cognizioni pratiche 


Le istanze debitamente corredate dei 
necessari documenti saranno ds presen- 
tarsi al protocollo esibiti della Sonola-Tn- 
dustriale di perfezionamento entro il cor- 
rente mese di dicembre. 

La nomina spetta alla Giunta della Scuola 
Industriale di perfezionamento di concerto 
con la Delegazione Comunale e col Comi- 
tato stradale. 


initi TIezioni serali per apprendere la danza, 
Adulti! A nemionnos, Date: 
cing». Chiozza 5. 343 


4 oro 8, Istruzione « 
ira] Signori sezione danza ricercati 
Signorine l S:fse oro 6: Informazioni Chiozza 5 

84 

Tedesca diplomata, con lunga pratica, 
Maestra e rattronzo ‘perfetta. conoscenza 
dell'italiano, dà lezioni riunito ‘0 separate, an- 
che a studenti dolle ginnasiali © reali italiano 


inferiori, garantendo buoni risultati. Indirizzo 
Piscolo. 1025 


Mao try provetto Istralrebbe alunni qualsiasi 
ROStrO Seoie. pressi modici. Indirizzo al Fior 
{l 
TAFFITTANZE — 


colo: _— 
Signora tedesca cerca semplice camerino, 
NOA ro, con stufa. Offerte sub. «Pront 
mente» Piccolo. 1045 
j stanza ammobiliata, ingresso ero. 
ÎCBrGaSÌ: Gitorto Sub iste posto Pn 
Affittasi GE camera elegantemente ammo- 


Pianino 
Pi i N dI Iusso vendesi a prozzi miti, Cayanà 
aniMO 8, L 6050 
voce Insuperabile vendesi per occa- 
‘sione. Indirizzo Piccolo. 6052 


Planino 

masi nuovo, completo, elegante, persona 
DETE TERE 
Piccolo. 962 


Galzolerla 


coli 


avviata da vendere, posizione cen- 
{rica Ottimo affare. Indirizzo Plo- 


piatto bilancia decimale, Onesto tro- 
Vatoro ricevora: mancia portandolo 
101) 


Smarilo 


Piccolo. 


Annina 3tfonde infallibilmonte domani. faccis 
MMINA: tutto 10 possibile. ‘6042 
E i Spiacquemi lo sbaglio tipografico di un 
MINO. sivolontario «tuo» e approvo il solito 


iid{rizzo 0‘avonsi 1a fortuna ‘dì onosoerio 
0. 
Desiderando vederti, pregoti attende: 
NOTUSkO: Fe atte t4 oppare alle” fa Verso, dor 
manì sulle scale a oonsognarti mio scritto. 
ll 


t] ® 8 4il Ricevuto ambidus. Domenica ed oggi 
impossibilitato, risponderil., Attendo altra. 00- 


casione. san 
î Aspetto vostro avviso dove cui 
Giuseppina iscci. A mezzogiorno passo vostra 
via. Addio cooola Giusoppina. 1030, 
b) ; Novembra 4801, Pevrier 1507 Erminia i 
Pourquoi n° dcrira past Je t'aime toujours. 
Si oubliè, que jo le sacha enfin! Et, 606 
399 son diapiacentissime II svoril Mereslsti 
incontrato, cattivo; sotivimi. 1058 
Îî il Sans géne: pensa a me ora che i de 
[AUAMO stati incontri ge ne son.iti. Gapuchon. 
401: 
Diva Fui alcuni giorhi assente pregoti quindi 
È scusare involontario ritardo risposta gen- 
tilissima tua. Tira via che non c'è papà. Ek- 
sendo probabile che già domonica debba. nuo- 
Samente assentarmi varil giorni e desiderando 
prima salutarti fammi gentilmente saporò cn- 
{ro oggi Se puoi venire in momento sabato 
mattina 9.1j2 oppure @ 112 pomeridiane solito 
ritrovo, Tante cose, 
Virninia 18 entusiasta ancora stupende orè 
Virginia‘ passato taco. Gorizia” bramerei sorivon: 
ti fermo fn posta por intenderci: dammi indi- 
rizzo. Dn er Do 
T fo capito! Tutto viene per Io me- 
Renato glio, tanto più che una cosa'di tal ge: 
nore non ha scopo di esistore. Il vederti ogni 
secolo una volta 8. scadenza fissa sarà molto 
logico, mu non è per il mio temperamento ;‘pre- 
ferisco non vederti mal dunquenon attendermi 


là 46, 
n Oggi Impossibile, sabato ore 6 i 
La 


Tf oi i ricorda impiegato. Restituzione 
1600 Foresto assicurata. Indirizzo al ‘Pigcolo. 


Signorine 


giovani, desiderose viaggiare all'e- 
Stero, ricercansi prontamente per 
formazione quartetto caratteristico canto, danza, 
teatri varletà. Istruzione e vestiario gratuiti. 
Contratto lungo. Rivolgersi oggi dalle 10-42 112 
via Pondares 4 (cortile). {051 


Tio con senza Totteria, Tassa 
Veriffcazione g*5ctit sottanto. Banca Sammbio 


Valute Giuseppe Bolaffio. 


iliata. Corso 7, I piano: 1042 
Afittansi duo stanze «mmobiliate, con costo 
Piccolo. 1049 

stanza ammobiliata, costo, Morini 28 
rizzo Piccolo, 1051 
Affittasi senza con (due Tetti, Pazza Legna T; 

IVp dote 


Dalla Giunta della sonola industriale 


di perfezionamento 
ROVIGNO, 12 Dicembra 1899, 
©, ll Presidente Dr. Albanese 


|D'afftar 


distro S, Antonio vecchio, Indirizzo 
AI n piano: Indi- 
Affittasi Stanza smmobilista, stufa, volendo 
due letti. Vi Nicolò 28, IIL 1039 
una stanza ammobiliata, stufa, due 


stanze vuote, comodo ouoina, acqua, 
‘presso sola. Indirizzo Piccolo. 1046 


nale per arricchirsi, contiene 
La Fortuna Éitio esteazioni. Abbonamento fran 


‘co casa Trieste 80 soldi, fuori 4 florino. 


‘Gsporta nell'applicazione, taglio a 
Abile tegante, prezzi modiolesimi, per farsi 


clientela, facilita pagamento. — Sorivere sub 
“Saria» Piovolo. 6040 


denunola penale. 1026 

malale stagionale porzi da ? 6 A chi 
palletto 

mmettonsi sollecitamento qualunque punto 
IESIOERE ‘pressi nitiazimi. Vahny Via” Bar, 
assume Tayorl Tn Casa, a prezzi 
TAPpozziore ssotioi: indisiazo sl Pisoola. ritor 
ovs 

A 046 
Unico la tintura d'assenzio composta. — Nelle 
farmeoto Sorvavallo, Zanotti, Piesila (Tricto), 

Li 

int ini, lepri, capriolo, capponi, 

Mazorit, tette, qoltho, buco. Negelto pol 

Biasoletto, Pontarosso. 1095 
Fotiore della ollalca madiva di 
stomatica del farmacista Piccoli. di Lubiana. 

Commissioni verso rivalsa. 

Drogheria G. Poropat, Stadion 22. 10 

Natal; Upere completa: pianoforte soldi 


logrammi soldi 05, Salami 80. Via 
Muda 4. 995. 
riera vecchia 6, 964 
sué conseguenze, tossa, catarri, guar 
Influenza, fisco te Foot Faramnia RE 
rimedio nelle malattie dello stomaso è 
Cibey (Lusstopicoolo). 
Tagta 
Li I 
i unico rimedio n rive 1 ge- 
Antigelonico, patto stato per guarito Tgr 
Biasi ' 
Do Giovanni Patova® feccomande le riatora 
Marsala, . Mostarda e. Prugno 5 Festa o 
IT Li 
Regali Bot i Panta rionhe. copertina 


soldi ‘50. {mpoki' volumi musios legati fiorini 

{50 impoi; violini fiorini 4 © più; organaiti 

fiorini 6:50, Mandolini. fiorini 8, 7,50, 10; cetero- 

arpa (Akkord-Zither) flor. 10, Catalogo gratis an- 

che în provinofa chiedere Stabilimento Musi- 

cale Shmidi, Piazza grande. Palazio Munloipale. 
34 


Frutta secco Tn grande assortimento alri 


oo dal minuto, Barriera 8 33 
Male gola, abbassamento di voce, quariti 

SEL 
Latto 


con pastiglie Prendini. 
Via Navali 24, telefono 200) Latterla tris 
della propria Vacoharia svizzera. 
rancesi dozzina flor. 1, 
tesorvativi: Spatizione cagreta, ostato 


stina fornisce & domicilio latte. genuino 
4650 
gli gra: 
tis* Wohl, Trieste, Piazza Borsa 4. 9831 


Volete Centomila Coron 
compertite per 50 soli 

un Biglietto Ospitale dalla 
Banca Giuseppe: Bolaftio. 


Tl Doposito con Vendita all'ingrosso di 


Mostarda di frutti, Mandorlato, ecc. 


di min fabbricazione, trovasi presso 
PAOLO SOLLINGER & C,, Via Goppa N. 16 


Honorò Jourdan, Gorizia, 
ser Guardarsi dalle Imitazioni, =g 


estrazioni si giuoca con ‘un solo bi 
glietto da 50 soldi della 


LOTTERIA OSPITALE 


di Budapest-Pollolinica, Vitieita prin- 
cipalo Centomila corone, Tutte levin: 
cite pagabili In denaro. Estrazione 4, 
15, 24 Gennaio, 8, 14 Febbraio, é 
Marzo 1900, -In'Trieate rando e spa- 
disca ln fortunalisaima Banca e Cam- 
bio valute Giusoppe  Bolaffio. Chi 
compera 10 Biglietti riceve unogratia. 


Incanti di cose mobili 


che verranno tenuti li 16 Decembre d'ordine 
dell'i. r, Giud, d.le in affari olvill in Tricato, 
10 a: Corso 33 - suppellettili 

10 a. via Belvedera 61 - suppellettili. 

10 n. via Belvedera 23 B,- suppollattili, 

10 a, Guardiella 567 - auppollettili. 


GASSA DI RISPARMIO TRIESTINA 


ACCETTA versamenti di denaro in Banconote 
da i corona sino qualunque Importo in tutti i 
giorni feriali dalle 9 ant. alle 12 mer., fa di 
fonica dalle 10 ant. allo 12 mer. Interessi 
libretti: per. depositi a piccolo risparmio 4%» 
por depositi a_risparmio ordinario. 3%, 

PAGA in tuttif giorni feriali, dulle i alle 12 
IMPORTI sino a corone 200 iminediatamente, 
oltro nc, 200 sino 20. 2000 yerso pre. di giorni 

srt. 2000 verso preavviso: di 5 giorni, 

BOONTA Cambiali dirette e domiciliata per 
Triosto 6%. Tagliandi, Elfatti catratti ad 
Assegni ipotecari (saline), tasso da convenirsi. 

ANTEOIPA denari sopra Carte Austriache ed 
Ungheresi, sino n corone 2000; 0g 
maggiori In conto corronta, tasso da convenirel. 

MUTUA denari verso Ipoteohe, sopra stabili 
di Trieste, Interesse da convonirsi. 

‘ASSUME in semplico custodia, nolla aus cella 
di sicurezza, i propri libretti e quelli di altra 
Cassa,di risparmio, elfetti publiof nazionali éd 
asteri; monoto d'oro è d'argento, oggetti proziori 
nonchè ogni sorta di documenti, in. base nd 
apposita tariffa. Trieste 5 Oltobre 1899. 


Por Importi 


